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AUTONOMIA  DEL  CONSIGLIO  REGIONALE  ( 1 )  ( 2 )  

TITOLO  I - Princip i  Genera l i

Art.  1  - Auton o m i a .
1. Il  Consiglio  regionale  è  l’Assemblea  legisla tiva  regionale  del

Veneto.
2. L’autonomia  dell’Assemblea  legislativa  è  presuppos to

essenziale  per  l’efficace  svolgimento  delle  funzioni  dell’Assemblea
stessa ,  con  particolar e  riferimen to  a  quelle  di  legislazione,  indirizzo,
controllo,  valutazione  dei  risulta ti  delle  politiche  regionali.

3. L’autonomia  dell’Assemblea  legislativa  è  garan ti t a
dall’ articolo  46  dello  Statu to  e  disciplinata  dalla  presen te  legge.

Art.  2  - Ambito  dell’aut o n o m i a .
1. Il  Consiglio  regionale  ha  autonomia  funzionale,

amminis t ra t iva,  organizzativa,  di  bilancio,  contabile,  contra t tu a le ,  di
uso  del  patrimonio  assegna to ,  disciplina ta  ed  eserci ta t a  secondo  i
principi  di  legalità,  di  imparzialità ,  di  traspa re nz a ,  di  economicità ,  di
orienta m e n t o  al  risulta to,  per  la  tutela  degli  interes si  pubblici  e  dei
dirit ti  dei  cittadini.

2. L’amminis t r azione  e  l’organizzazione  dell’Assemblea
legislativa  regionale  si  ispirano  ai  modelli  delle  assemblee
parlame n t a r i  e  sono  regolat e  dalla  presen t e  legge  e  dal  regolame n to
interno  di  amminis t r azione  e  organizzazione,  in  conformità  allo
Statu to  e  secondo  i  principi  stabiliti  dalla  normat iva  statale  e
regionale  in  mate ria  nonché  dalla  contra t t azione  collet tiva.

3. Il  regolame n to  interno  di  amminis t r azione  e  organizzazione  è
approva to  dal  Consiglio,  a  maggioranza  dei  consiglieri  assegna t i ,  su
propos t a  dell’Ufficio  di  presidenza ,  sentito  il  pare r e  della
commissione  consiliare  compete n t e .  ( 3) 

Art.  3  - Rappre s e n t a n z a  est er n a  ed  in  giudiz io .
1. Il  Presiden te  del  Consiglio  regionale  ha  la  rappre s e n t a nza

este rna  dell’Assemblea  legislativa  e  delle  sue  articolazioni.
2. Il  Presiden te  rappre s e n t a  il  Consiglio  regionale  in  giudizio  in

ogni  contenzioso  connesso  ad  atti  ed  attività  posti  in  essere  da
sogget t i  politici  e  tecnici  del  Consiglio  regionale  nell’esercizio  delle
compete nze  attinen ti  all’autonomia  consiliare ,  così  come  definita
dallo  Statu to  e  dalla  presen t e  legge.  La  promozione  del  contenzioso  e
la  resistenza  in  esso  è  delibera t a  dall’Ufficio  di  presidenza .

3. Per  l’esercizio  della  rappre s e n t a nza  in  giudizio,  il  Presiden te
può  avvalersi ,  ai  sensi  degli  articoli  1  e  2  della  legge  regionale  16
agosto  2001,  n.  24  “Istituzione  dell’Avvocatu ra  regionale  del  veneto”
dell’Avvocatu ra  regionale,  dell’Avvocatu r a  dello  Stato  ovvero  del



patrocinio  este rno.

Art.  4  - Relazio n i  istituz i o n a l i .
1. Il  Consiglio  regionale,  per  l’esercizio  delle  proprie  funzioni

istituzionali,  con  deliberazione  dell’Ufficio  di  presidenza:
a) partecipa  ad  organismi  nazionali,  europei  e  internazionali  di
rappres e n t a nz a  e  di  collaborazione  tra  assemblee  legislative  e  tra
regioni,  nei  casi  e  con  le  modalità  previste  dalla  legge;
b) collabora  in  ambito  nazionale,  europeo  ed  internazionale  con  le
altre  assemblee  elet t ive,  nonché  con  istituti  universi t a r i  e  scientifici.

TITOLO  II  - Auton o m i a  di  bilan c i o  e  contab i l e

Art.  5  - Auton o m i a  di  bilan c i o .
1. Per  l’esercizio  delle  proprie  funzioni  il  Consiglio  regionale

dispone  di  un  bilancio  autonomo.
2. Le  entra t e  del  bilancio  del  Consiglio  regionale  sono  costitui te

dai  trasfe rimen t i  dal  bilancio  della  Regione.
3. Il  Consiglio  regionale  amminis t r a  in  modo  autonomo  le

proprie  risorse  finanzia rie ,  secondo  il  regolame n to  interno  di
amminis t razione  e  organizzazione.

4. Le  entra t e  derivan ti  da  iniziative  poste  in  esse re  dal  Consiglio
regionale  sono  introita t e  nel  bilancio  della  Regione  e  destina t e  al
finanziame n to  del  fondo  di  dotazione  del  Consiglio  regionale.

Art.  6  - Proc e d u r a  di  approvaz io n e  del  bilan c i o .
1. Il  bilancio  annuale  di  previsione  del  Consiglio  regionale  è

approva to  dal  Consiglio  regionale  su  propos t a  dell’Ufficio  di
presidenza ,  formulat a  almeno  trenta  giorni  prima  del  termine
stabilito  per  la  presen t azione  al  Consiglio  regionale  del  bilancio  di
previsione  della  Regione.

2. Al bilancio  annuale  è  allega to  il bilancio  pluriennale .
3. Immedia ta m e n t e  dopo  la  sua  approvazione  da  parte

dell’Ufficio  di  presidenza ,  la  propost a  di  bilancio  di  previsione  del
Consiglio  regionale  è  comunica t a  dal  Presiden t e  del  Consiglio
regionale  al  Presiden t e  della  Giunta  regionale,  ai  fini  dell’iscrizione
nella  propost a  di  bilancio  della  Regione  dell’ammon t a r e  del
trasfe rimen to .

4. L’ammonta r e  del  trasferimen to  costituisce  spesa  obbligato r ia
per  la  Regione  ed  è  iscrit to  in  apposi te  poste  della  par te  spesa  del
bilancio  della  Regione.

5. Il  trasferime n to  è  effet tua to  in  un’unica  soluzione  all’inizio
dell’esercizio  finanziario.

6. Le  variazioni  del  fabbisogno  inizialmente  dete rmina to,
ineren ti  a  spese  che  si  rendono  necessa r ie  nel  corso  dell’esercizio
finanzia rio,  sono  delibera t e  dall’Ufficio  di  presidenza .  La
deliberazione  è  comunica t a  dal  Presiden te  del  Consiglio  regionale  al
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Presiden t e  della  Giunta  regionale.  La  Giunta  regionale  presen t a  al
Consiglio  regionale  la  consegue n t e  propost a  di  variazione  del
bilancio  regionale,  nel  rispet to  dell’equilibrio  genera le  del  bilancio
stesso.

Art.  7  -  Deter m i n a z i o n e  del  fondo  di  dotaz io n e  del  Consig l i o
regio n a l e .

1. L’ammonta r e  del  trasferimen to  dal  bilancio  della  Regione  da
iscrivere  nel  bilancio  di  previsione  del  Consiglio  regionale  è
determina to  in  modo  da  garan t i r e  la  piena  funzionalità  del  Consiglio
regionale  stesso  nell’autonomo  esercizio  delle  sue  funzioni,  tenendo
conto  delle  eventuali  modifiche  intervenu t e  nella  composizione  e
nelle  compete nze  del  Consiglio  regionale,  dell’attuazione  degli
istituti  e  dei  criteri  che  assicurano  da  un  lato  il  rispet to  del  principio
di  economicità  e  di  progre ss iva  razionalizzazione  delle  spese  e,
dall’altro,  la  fornitu ra  di  beni  e  servizi  indispens a bili  all’assolvimento
delle  funzioni  istituzionali  proprie  del  Consiglio  regionale.

2. L’Ufficio  di  presidenza ,  sulla  base  dei  criteri  di  cui  al  comma
1,  stabilisce  modalità  di  adegua m e n t o  alle  norme  della  legislazione
nazionale  e  regionale  in  tema  di  contenime n to  delle  spese  della
pubblica  amminis t r azione ,  avuto  riguardo  non  ad  una  singola  voce  di
spesa,  ma  al  complesso  delle  spese  di  funzionam e n t o  a  carico  delle
poste  di  bilancio  di  cui  al  comma  4  dell’articolo  6,  che  concor re  nel
suo  complesso  ai  fini  del  rispet to  del  pat to  di  stabilità  interno  e
comunqu e  delle  norme  di  coordina m e n to  della  finanza  pubblica.

Art.  8  - Auton o m i a  contab i l e  e  ges t i o n a l e .
1. Il  bilancio  annuale ,  il  bilancio  pluriennale  del  Consiglio

regionale  ed  il  rendicon to  sono  redat t i  nell’osse rvanza  della
disciplina  stabilita  dal  regolame n to  interno  di  amminis t razione  e
organizzazione.

2. Il  regolame n to  interno  di  amminis t r azione  e  organizzazione
disciplina  i controlli  interni  sugli  atti  e  sulla  gestione .

TITOLO  III  - Patrim o n i o

Art.  9  - Patrim o n i o  in  uso  al  Consi g l i o  regio n a l e .
1. Il  patrimonio  immobiliare  della  Regione  concesso  in  uso  al

Consiglio  regionale  è  individua to  nell’allega to  A alla  presen t e  legge.
2. L’allegato  A può  essere  modificato  con  provvedimen t i  definiti

di  intesa  dall’Ufficio  di  presidenza  e  dalla  Giunta  regionale.
3. Nelle  sedi  di  cui  all’allega to  A gli  interven ti  di  manute nzione

ordina ria  e  straordina r ia  sono  stabiliti  autonom a m e n t e  dall’Ufficio  di
presidenza ,  posti  a  carico  del  bilancio  del  Consiglio  regionale  e
comunica ti  dal  competen t e  servizio  consiliare  alle  compete n t i
stru t tu r e  della  Giunta  regionale.

4. La  concessione  in  uso  a  terzi  di  locali  delle  sedi  di  cui
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all’allega to  A,  ai  soli  fini  dello  svolgimento  di  servizi  e  attività
necessa r i  al  funzionam e n to  del  Consiglio  regionale,  è  approva ta
dall’Ufficio  di  presidenza  

TITOLO  IV - Auton o m i a  funzio n a l e  e  organizz a t iva

CAPO  I - Dist inz i o n e  dell e  comp e t e n z e  tra  l’Ufficio  di
presid e n z a

del  Consi g l i o  region a l e  e  la  dirig e n z a .

Art.  10  - Comp e t e n z e  dell’Uffic io  di  presid e n z a .
1. L’Ufficio  di  presidenza  definisce  gli  indirizzi  politico-

amminis t ra t ivi  median te  l’approvazione  di:
a) linee  guida  progra m m a t ich e  per  il  periodo  di  dura t a  del  proprio
manda to  e  ne  dà  comunicazione  al  Consiglio  regionale;
b) diret t ive  per  la  gestione  e  di  un  progra m m a  opera t ivo.

2. L’Ufficio  di  presidenza  approva  il  progra m m a  opera t ivo,
predispos to  sulla  base  delle  linee  guida  e  diret t ive  di  cui  al  comma  1,
con  il  quale  sono  assegna t i  alle  strut tu r e  amminis t ra t ive  del
Consiglio  regionale  gli  obiet tivi  e  le  risorse  per  la  gestione.

3. L’Ufficio  di  presidenza  verifica  la  rispondenz a  dei  risulta t i
dell’attività  amminis t r a t iva  e  della  gestione  agli  indirizzi  impar t i t i.

4. Il  regolame n to  interno  di  amminis t r azione  e  organizzazione
disciplina  i contenu t i  e  le  modalità  di  predisposizione  e  approvazione
delle  linee  guida,  delle  diret t ive  e  del  progra m m a  opera tivo.

5. All’Ufficio  di  presidenza  spet tano:
a) la  presen t azione  al  Consiglio  regionale,  sentita  la  competen t e
commissione  consiliare,  della  propost a  di  regolame n to  interno  di
amminis t razione  e  organizzazione  e  delle  relative  modifiche;
b) la  dete rminazione  della  dotazione  organica  consiliare,
comprensiva  delle  dotazioni  specifica ta m e n t e  individua te  degli
organismi  di  garanzia  istituiti  presso  il  Consiglio  regionale,  nei  limiti
di  cui  alla  tabella  1  allegato  C,  sentit a  la  Conferenza  dei  presiden t i
dei  gruppi  consiliari;
c) la  propost a  al  Consiglio  regionale  di  nomina  del  Segre t a r io
genera le;
d) la  costituzione  dei  servizi  consiliari  e  la  dete rminazione  delle  loro
compete nze ,  su  propost a  del  Segre t a r io  genera le;
e) la  nomina  dei  dirigen ti  del  Consiglio  regionale  e,  su  propos t a  del
Segre t a r io  genera le ,  la  loro  valutazione;
f) la  costituzione  di  uffici  e  posizioni  dirigenziali  individuali  e  la
determinazione  delle  rispet t ive  compete nze ,  su  propos ta  del
dirigente  capo  servizio  interes s a to  o  del  Segre t a r io  generale  per  le
stru t tu r e  a  lui  diret t a m e n t e  afferen ti;
g) la  graduazione  delle  posizioni  dirigenziali,  su  propos t a  del
Segre t a r io  genera le ;
h) la  formulazione  di  indirizzi  in  mate ria  di  contra t t azione
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decent r a t a  e  di  relazioni  sindacali;
i) l’adozione  degli  atti  e  dei  provvedime n ti  individua ti  dal
regolame n to  interno  di  amminis t r azione  e  organizzazione.

Art.  11  - Comp e t e n z e  dei  dirig e n t i .  ( 4 )  
1. Ai  dirigen ti  spet ta  l’adozione  degli  atti  e  dei  provvedime n t i

amminis t ra t ivi,  compresi  tutti  gli  atti  che  impegna no
l’amminist r azione  verso  l’este rno,  nonché  la  gestione  finanziaria,
tecnica  e  amminis t ra t iva  median te  autonomi  poteri  di  spesa ,  di
organizzazione  delle  risorse  umane,  strume n t a l i  e  di  controllo.  

2. Le  attribuzioni  della  dirigenza  consiliare  sono  definite ,  oltre
che  dalle  leggi,  dal  regolame n to  interno  di  amminis t razione  e
organizzazione  e  dagli  atti  di  organizzazione.

CAPO  II  - Principi  di  funzio n a m e n t o  e  organizz az i o n e

Art.  12  - Principi  di  funzion a m e n t o .
1. L’esercizio  delle  compete nze  funzionali  ed  organizzat ive

attinen ti  alla  stru t tu r a  consiliare  avviene  autonoma m e n t e  per  le
mate rie  diret t a m e n t e  connesse  allo  svolgimento  delle  funzioni
istituzionali  del  Consiglio  regionale  e  riguard a  in  par ticola re :
a) la  definizione  dell’organizzazione  del  lavoro  e  dei  profili
professionali;
b) la  acquisizione,  selezione,  sviluppo  e  formazione  delle  risorse
umane  per  i profili  professionali  specificame n t e  attinen t i  alle  funzioni
consiliari;
c) la  definizione  dei  criteri  per  la  progra m m azione  delle  attività;
d) la  definizione  e  gestione  degli  istituti  relativi  alla  produt t ività  ed
alla  valutazione  dei  dirigen ti  e  del  personale ;
e) le  relazioni  sindacali.

2. L’esercizio  delle  compete nze  non  diret t a m e n t e  connesse  allo
svolgimento  delle  funzioni  istituzionali  è  svolto  median te  gli  uffici
della  Giunta  regionale  o  median te  altri  enti  regionali,  tramite
convenzioni  con  essi.

Art.  13  - Principi  di  organizz az i o n e .
1. L’organizzazione  delle  strut tu r e  del  Consiglio  regionale  si

ispira  ai  seguen ti  principi:
a) distinzione  delle  respons a bilità  e  poteri  dell’Ufficio  di  presidenza
del  Consiglio  regionale  e  del  suo  Presiden t e ,  da  quelli  propri  della
dirigenza;
b) valorizzazione  dello  svolgimento  delle  competenz e  consiliari,  con
particolar e  riferimento  all’esercizio  delle  potes tà  legislative
att ribui te  dall’articolo  121  della  Costituzione,  alle  funzioni  di
indirizzo  politico  ed  amminis t r a t ivo  e  di  controllo  della  sua
attuazione,  di  verifica  della  rispondenza  degli  effet ti  delle  politiche
regionali  agli  obbiet tivi  di  governo  e  di  rappre s e n t a nza  del  popolo
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veneto.
2. Le  strut tu r e  del  Consiglio  regionale  sono  ordinat e  secondo

disposizioni  di  legge  e  di  regolam e n to  interno  di  amminis t r azione  ed
organizzazione,  nonché  mediante  atti  di  organizzazione.

Art.  14  - Perso n a l e  del  Consi g l i o  regio n a l e  e  pari  opportu n i t à .
1. Il  personale  in  servizio  presso  organi  e  strut tu r e  del  Consiglio

regionale  rappre s e n t a  la  risorsa  essenziale  per  l’esercizio  delle
funzioni  istituzionali  consiliari,  att rave rso  l’impiego  delle  peculiari
compete nze  richies te .

2. Il  personale  regionale  e  i  dirigenti  a  tempo  indete r mina to  del
Consiglio  regionale  sono  inquadr a t i  in  un  autonomo  ruolo  unico.

3. I  dirigenti  del  Consiglio  regionale  appar t e n go no,  nell’ambito
del  ruolo  unico  del  Consiglio  regionale,  alla  qualifica  unica  dei
dirigenti .

4. Il  Consiglio  regionale,  nell’organizzazione  e  nella  gestione  del
personale,  nel  trat t a m e n to  e  nelle  condizioni  di  lavoro,  nella
formazione  professionale,  nello  sviluppo  delle  carrie re  e  nella
sicurezza  sul  lavoro,  garan tisce  pari  oppor tuni t à  di  genere  e
l’assenza  di  ogni  forma  di  discriminazione,  dire t t a  e  indiret t a ,
favorendo  una  presenza  equilibra t a  in  ogni  livello  di  attività,  ivi
compres e  le  posizioni  apicali.

TITOLO  V – Organizzaz i o n e  ( 5 )  

CAPO  I - Articolaz i o n i  organizz a t ive

Art.  15  - Articolaz io n e  della  Segre t er i a  gen er a l e .
1. La  Segre t e r i a  genera le  costituisce  ai  sensi  dell’ articolo  58

dello  Statu to  del  Veneto  la  forma  organizzativa  della  strut tu r a
amminis t ra t iva  del  Consiglio  regionale.

2. La  Segre t e r ia  genera le  del  Consiglio  regionale  si  articola  in:
a) servizi  consiliari;
b) uffici;
c) posizioni  dirigenziali  individuali;
d) unità  opera t ive;
e) unità  di  staff.

Art.  16  - Segr e t ar i o  gen er a l e .
1. Alla  Segre t e r i a  genera le  del  Consiglio  regionale  è  prepos to  un

dirigente ,  denomina to  Segre t a r io  genera le  e  nomina to  dal  Consiglio
stesso,  su  propos ta  dell’Ufficio  di  presidenza .

2. L’incarico  di  Segre t a r io  genera le  è  di  norma  conferi to  a  un
dirigente  della  Regione  del  Veneto  con  esperienza  almeno  triennale
di  direzione  di  strut tu r e  apicali.  L’incarico  può  essere  conferito
anche  ad  esper t i  e  professionis ti  estranei  all’amminis t r azione
regionale  che  abbiano  svolto  per  almeno  cinque  anni  attività
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dirigenziale  apicale  in  organizzazioni  pubbliche  o  private  di
dimensioni  e  complessi t à  paragon a bili  all’Assemblea  legislativa
regionale.

3. L’incarico  di  Segre t a r io  genera le  è  conferi to  con  contra t to  di
dirit to  privato  la  cui  dura t a  è  individua ta  all’atto  della  nomina  da
parte  del  Consiglio,  su  propos ta  dell’Ufficio  di  presidenza .  Il
contra t to  è  comunqu e  risolto  di  diritto  non  oltre  i sei  mesi  successivi
alla  fine  della  legislatu r a .  

4. L’incarico  di  Segre t a r io  genera le  ha  cara t t e r e  di  esclusività ,  è
a  tempo  pieno  e  può  esser e  conferi to  a  persone  di  età  non  superior e
a  sessan ta cinqu e  anni  all’atto  del  conferimen to  dell’incarico.

5. Il  trat t am e n to  economico  onnicompre ns ivo  del  Segre t a r io
genera le  è  determina to  dall’Ufficio  di  presidenza  con  riferimento  ai
parame t r i  relativi  alle  figure  apicali  della  dirigenza  pubblica  ed  ad
esso  si  applica  quanto  previsto  dall’ articolo  2  della  legge  regionale
25  febbraio  2005,  n.  6,  recan te  disposizioni  di  riordino  e
semplificazione  normativa  in  mate ria  di  personale.

6. Il  contra t to  è  sottoscr i t to  dal  Presiden te  del  Consiglio
regionale  ed  individua  i casi  di  risoluzione  anticipat a  del  rappor to  di
lavoro.  

7. Quando  l’incarico  di  Segre t a r io  genera le  è  conferito  a
dirigenti  della  Regione  o  di  enti  regionali  di  cui  all’articolo  60  dello
Statu to,  la  sottoscrizione  del  contra t to  a  tempo  dete rmina to
compor t a  il  collocame n to  in  aspet t a t iva  senza  assegni  per  tutto  il
periodo  dell’incarico.  Alla  cessazione  del  contra t to  a  tempo
determina to ,  il  dipenden t e  è  riassun to  automat ica m e n t e  nella
posizione  giuridica  in  godimen to  prima  della  sottoscr izione  del
contra t to  a  tempo  determina to ,  con  conservazione  dell’anzianità
complessivame n t e  matura t a  ai  fini  del  trat t a m e n to  giuridico,
economico,  di  quiescenza  e  di  previdenza.  Il  posto  nella  dotazione
organica  ricoper to  dal  dirigente  nomina to  Segre t a r io  generale
rimane  indisponibile  per  tutta  la  dura t a  dell’incarico.

Art.  17  - Attribuz io n i  del  Segre t ar i o  gen era l e .
1. Il  Segre t a r io  genera le  dirige  la  Segre t e r ia  genera le  del

Consiglio  regionale,  ne  definisce  gli  indirizzi  generali ,  impar tisce  ai
servizi  consiliari  e  alle  stru t tu r e  alle  sue  diret t e  dipendenze  le
dire t t ive  per  l’esecuzione  degli  indirizzi  politico- amminis t ra t ivi  di  cui
all’articolo  10 , assicura  l’unitarie t à  dell’attività  amminist r a t iva.

2. Il  Segre t a r io  genera le  eserci ta  le  funzioni  att ribui tegli  dal
regolame n to  interno  di  amminis t r azione  e  organizzazione  e  dagli  atti
di  organizzazione  approva ti  dall’Ufficio  di  presidenza .

3. In  par ticola re  il  Segre t a r io  genera le ,  oltre  alle  funzioni  di
propos t a  all’Ufficio  di  presidenza  individua te  all’articolo  10,
avvalendosi  delle  stru t tu r e  del  Consiglio  regionale  assis te  gli  organi
del  Consiglio  regionale  nell’ese rcizio  delle  rispet t ive  funzioni
istituzionali,  ed  eserci ta  le  seguen t i  funzioni:
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a) coordina  i servizi  consiliari  e  risolve  i  conflitti  di  compete nza  tra
gli  stessi  anche  assum en do  nei  confronti  dei  dirigen ti  capi  dei  servizi
poteri  sostitu tivi  in  caso  di  inerzia,  nonché  di  inosservanza  delle
dire t t ive  impar t i t e ,  ai  fini  dell’at tuazione  degli  indirizzi  definiti
dall’Ufficio  di  presidenza;
b) eserci ta  le  funzioni  di  valutazione  nei  confronti  del  personale
delle  strut tu r e  a  lui  diret t a m e n t e  afferen ti ,  nell’ambito  del  sistema  di
valutazione  di  cui  all’ articolo  36 .

Art.  18  - Servizi  cons i l iar i .
1. I  servizi  consiliari  sono  le  stru t tu r e  organizza t ive  di  primo

livello  in  cui  si  articola  la  Segre te r ia  genera le  del  Consiglio
regionale,  costituiti  per  lo  svolgimento  di  attività  omogenee ;  operano
a  suppor to  dell’Assemblea  legisla tiva  per  l’esercizio  delle  relative
funzioni;  sono  dota ti  di  autonomia  funzionale  e  gestionale  nei  limiti
definiti  dalla  presen t e  legge,  dal  regolam en to  interno  di
amminis t razione  e  organizzazione  e  dagli  atti  di  organizzazione  e
sono  qualificabili  quali  strut tu r e  organizzative  complesse .

2. I  servizi  consiliari  sono  costitui ti  dall’Ufficio  di  presidenza ,  su
propos t a  del  Segre t a r io  generale ,  in  numero  massimo  di  otto,  sulla
base  dell’omogen ei t à  dei  servizi  eroga ti ,  dei  processi  gestiti  e  delle
compete nze  richies te .

3. A  ciascun  servizio  è  prepos to  un  dirigen te  capo  servizio
nomina to  dall’Ufficio  di  presidenza ,  salvo  quanto  disposto
dall’ articolo  31 , tra  i dirigenti  del  Consiglio  regionale.

Art.  19  - Attribuz io n i  dei  dirig e n t i  capi  dei  servizi .
1.  Ai dirigen ti  capi  dei  servizi  competono  l’adozione  degli  atti  e

dei  provvedimen t i  amminis t r a t ivi,  compresi  tutti  gli  atti  che
impegnano  l’amminis t r azione  verso  l’esterno,  nonché  la  gestione
finanzia ria ,  tecnica  e  amminis t r a t iva  mediante  autonomi  poteri  di
spesa,  di  organizzazione  delle  risorse  umane,  strume n t a li  e  di
controllo  e  la  rendicontazione  dei  risulta t i.

2. In  par ticola re ,  i  dirigen ti  capi  dei  servizi,  oltre  ad  assume r e
gli  atti  di  gestione  del  personale  assegna to  al  servizio  e  su  propos ta
del  dirigente  interes sa to  per  il  personale  assegna to  all’ufficio,
eserci tano  le  seguen ti  funzioni:
a) formulano  le  propos te  per  l’elaborazione  degli  atti  di  compete nz a
dell’Ufficio  di  presidenza  e  degli  altri  organi  interni  del  Consiglio
regionale  e  le  propos te  del  progra m m a  opera t ivo  all’Ufficio  di
presidenza ,  stimando  le  risorse  necessa r i e ,  e  ne  coordinano
l’attuazione  da  parte  delle  strut tu r e  a  loro  diret t a m e n t e  afferen ti;
b) propongono  all’Ufficio  di  presidenza  la  costituzione  di  uffici  e
posizioni  dirigenziali  individuali  e  le  loro  rispet tive  compete nze  e  al
Segre t a r io  genera le  la  costituzione,  la  modifica  o  la  soppressione
delle  unità  opera t ive  e  delle  unità  di  staff  di  cui  agli  articoli  25  e  26  e
nominano  i relativi  respons a bili;
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c) individuano  i  responsa bili  del  procedime n to  di  cui  alla  legge  7
agosto  1990,  n.  241  “Nuove  norme  in  mate ria  di  procedime n to
amminis t ra t ivo  e  di  dirit to  di  accesso  ai  documen t i  amminis t ra t ivi”  e
successive  modificazioni  che  fanno  capo  al  servizio,  assum en do  la
relativa  funzione  in  mancanza  di  individuazione,  e  verificano,  anche
su  richies ta  di  terzi  interes sa t i ,  il  rispet to  dei  termini  e  degli  altri
istituti  previs ti  dalla  legge;
d) assumono  nei  confronti  dei  dirigenti  poteri  sostitu t ivi  in  caso  di
inerzia,  nonché  di  inosservanza  delle  diret t ive  impar ti t e ,  ai  fini
dell’attuazione  degli  indirizzi  definiti  dall’Ufficio  di  presidenza .

Art.  20  - Vices e g r e t a r i o  gen er a l e .
1. L’Ufficio  di  presidenza  nomina  tra  i  dirigenti  capi  dei  servizi

consiliari  di  cui  all’articolo  18  un  viceseg re t a r io  genera le .
2. Il  vicesegre t a r io  genera le  mantiene  la  funzione  di  dirigente

capo  servizio.
3. Il  vicesegre t a r io  genera le ,  ferme  res tando  le  attribuzioni  dei

dirigenti  capi  dei  servizi,  degli  uffici  della  Segre te r i a  genera le  e  dei
dirigenti  titolari  di  incarichi  individuali,  svolge,  su  incarico
dell’Ufficio  di  presidenza ,  funzioni  di  coordinam e n t o  riferite  a  set tori
organici  di  attività  dell’amminis t r azione.

4. Il  vicesegre t a r io  genera le  cessa  dall’incarico  decorsi  sessan t a
giorni  dal  conferimen to  dell’incarico  al  nuovo  Segre t a r io  generale .
Entro  tale  termine,  l’Ufficio  di  presidenza  conferisce  il  nuovo
incarico.

Art.  21  - Sost i tu z i o n e  del  Segr e t ar io  gen era l e .
1. Il  Segre t a r io  genera le  in  caso  di  assenza  o  impedimen to  è

sostitui to  dal  vicesegre t a r io  genera le .
2. L’Ufficio  di  presidenza  individua  altresì  uno  o  più  dirigenti

capi  dei  servizi  per  la  sostituzione  del  Segre t a r io  genera le  in  caso  di
assenza  contem por a n e a  sua  e  del  vicesegre t a r io.

3. In  caso  di  assenza  o  impedime n to  del  Segre t a r io  genera le
superiore  a  sessan ta  giorni  e  fino  ad  un  massimo  di  cento t ta n t a
giorni,  al  sostitu to  spet ta ,  oltre  al  trat t a m e n to  economico  in
godimen to,  la  differenza  tra  tale  trat t am e n t o  e  quello  spet tan t e  ai
sensi  dell’ articolo  34 , comma  3.  

Art.  22  - Comita t o  di  direzio n e .
1. Il  Segre t a r io  genera le  e  i  dirigenti  capi  dei  servizi

costituiscono  il Comita to  di  direzione.
2. Il  Comita to  di  direzione  è  organo  di  consulenza  genera le

dell’Ufficio  di  presidenza  ed  eserci ta  le  altre  funzioni  att ribuite  dal
regolame n to  interno  di  amminis t r azione  e  organizzazione.

3. Il  Comita to  di  direzione  è  convoca to  e  presiedu to  dal
Segre t a r io  genera le .  Alle  riunioni  è  invitato  a  par tecipa r e  il  Capo  di
Gabinet to  del  Presiden t e  del  Consiglio.
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Art.  23  - Uffic i .
1. Allo  scopo  di  garan ti r e  efficacia  ed  economicità  nello

svolgimento  di  funzioni  omogene e  di  par ticolar e  rilievo,  l’Ufficio  di
presidenza  può  costitui re  nell’ambi to  dei  servizi  consiliari  e  della
Segre t e r ia  genera le ,  unità  organizzat ive  denomina te  uffici  alle  quali
è  prepos to,  salvo  quanto  disposto  dall’ articolo  31 ,  un  dirigente  del
Consiglio  nominato  dall’Ufficio  di  presidenza .

2. Competono  ai  dirigen ti  degli  uffici  le  funzioni  definite  dal
regolame n to  interno  di  amminis t r azione  ed  organizzazione  e  dagli
atti  di  organizzazione.

Art.  24  - Posizio n i  dirige n z i a l i  individu a l i .
1. Per  lo  svolgimento  di  attività  a  contenu to  specialistico,

l’Ufficio  di  presidenza  può  costituire  posizioni  dirigenziali  individuali
nell’ambito  dei  servizi  consiliari  e  della  Segre t e r i a  generale .  

2. Le  posizioni  dirigenziali  individuali  sono  att ribui te  dall’Ufficio
di  presidenza ,  salvo  quanto  disposto  dall’articolo  31,  ad  un  dirigen te
del  Consiglio.

Art.  25  - Unità  operat iv e .
1. Le  unità  opera t ive  sono  strut tu r e  organizzat ive  costitui te  per

l’esercizio  di  specifiche  funzioni  tecnico- amminis t r a t ive.
2. Le  unità  opera t ive  si  distinguono,  a  seconda  della  rilevanza

istituzionale  ed  amminis t r a t iva  delle  funzioni  eserci ta t e ,  in:
a) unità  opera t ive  organiche;
b) unità  opera t ive  semplici.

3. Le  unità  opera t ive  sono  costitui te  dal  Segre t a r io  generale ,  su
propos t a  dei  dirigen ti  capi  dei  servizi  interes sa t i :
a) nell’ambito  dei  servizi  consiliari  e  della  Segre t e r ia  genera le ,  con
esclusione  degli  uffici,  per  quanto  riguarda  le  unità  opera t ive
organiche;
b) nell’ambito  dei  servizi  consiliari,  degli  uffici  e  della  Segre t e r ia
genera le ,  per  quanto  riguarda  le  unità  opera t ive  semplici.  

4. I  respons abili  delle  unità  opera t ive  di  cui  al  comma  2  sono
nomina ti  dai  dirigenti  capi  dei  servizi  intere ss a t i  e  dal  Segre t a r io
genera le  per  le  unità  opera t ive  diret t am e n t e  a  lui  afferen ti ,  tra  il
personale  consiliare  inquadr a to  nella  categoria  immedia t a m e n t e
inferiore  alla  qualifica  dirigenziale  ed  in  possesso  dei  requisi ti
previsti  dal  regolame n to  interno  di  amminis t razione  e
organizzazione.  

5. Ai  respons a bili  delle  unità  opera t ive  organiche  compete
l’attuazione  di  progra m mi,  la  cura  di  attività  e  l’adozione  di  atti,  sulla
base  dei  criteri  dete rmina t i  dal  regolame n to  interno  di
amminis t razione  e  organizzazione  e  degli  atti  di  organizzazione.

6. Ai  respons abili  delle  unità  opera t ive  organiche  può  essere
att ribui ta  la  qualifica  di  alta  professionalit à  ovvero  di  posizione
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organizzativa.
7. Ai  respons abili  delle  unità  opera t ive  semplici  può  essere

att ribui ta  la  sola  qualifica  di  posizione  organizzat iva.

Art.  26  - Unità  di  staff .
1. Le  unità  di  staff  sono  posizioni  individuali  costitui te  per  lo

svolgimento  di  attività  di  studio,  ricerca,  elaborazione,  assistenza  e
consulenza  che  richiedono  elevate  competenz e  professionali.

2. Le  unità  di  staff  si  distinguono,  a  seconda  della  rilevanza
dell’attività  specialistica  o interse t to r iale  svolta,  in:
a) unità  di  staff  di  alta  specializzazione;
b) unità  di  staff  di  suppor to.

3. Le  unità  di  staff  sono  costitui te  dal  Segre t a r io  genera le ,  su
propos t a  dei  dirigen ti  capi  dei  servizi  interes sa t i :
a) nell’ambito  dei  servizi  consiliari  e  della  Segre t e r ia  genera le ,  con
esclusione  degli  uffici,  per  quanto  riguarda  gli  staff  di  alta
specializzazione;
b) nell’ambito  dei  servizi  consiliari,  degli  uffici  e  della  Segre t e r ia
genera le ,  per  quanto  riguarda  gli  staff  di  suppor to.

4. Le  posizioni  di  staff  sono  attribuite  dai  dirigenti  capi  dei
servizi  interes s a t i  e  dal  Segre t a r io  generale  per  le  posizioni  di  staff
dire t t a m e n t e  a  lui  afferen ti ,  tra  il  personale  consiliare  inquad ra to
nella  categoria  immedia t a m e n t e  inferiore  alla  qualifica  dirigenziale
in  possesso  dei  requisiti  previs ti  dal  regolame n to  interno  di
amminis t razione  e  organizzazione.

5. Ai  titolari  degli  staff  di  alta  specializzazione  può  esse re
att ribui ta  la  qualifica  di  alta  professionalit à  ovvero  di  posizione
organizzativa.

6. Ai titolari  degli  staff  di  suppor to  può  esser e  att ribuita  la  sola
qualifica  di  posizione  organizzat iva.

Art.  27  - Attività  di  infor m az i o n e  e  com u n i c a z i o n e .
1. Il  Consiglio  regionale,  in  attuazione  dei  principi  che  regolano

la  traspa re nz a  delle  istituzioni  pubbliche ,  assicura  le  attività  di
informazione  e  di  comunicazione  volte  a  consegui re :
a) la  comunicazione  diret t a  ai  cittadini,  privilegiando  le  tecnologie
digitali  e  i mezzi  informa tici  e  telema tici;
b) l’informazione  ai  mezzi  di  comunicazione.

2. Le  attività  di  cui  al  comma  1  sono  finalizzate  in  particola re  a:
a) favorire  la  conoscenza  dei  provvedimen t i  legislativi  e
amminis t ra t ivi  adotta t i  dal  Consiglio  regionale;
b) promuove re  la  conoscenza  dei  temi  di  interes s e  pubblico  dibat tu t i
dalle  forze  politiche  rappre s e n t a t e  nel  Consiglio  regionale;
c) promuove re  l’immagine  del  Consiglio  regionale.

3. Le  attività  di  cui  ai  commi  1  e  2  sono  cura te  da  una  apposi ta
stru t tu r a ,  istituita  nell’ambi to  della  Segre t e r ia  genera le ,  che  assolve
anche  le  funzioni  di  ufficio  stampa  ai  sensi  dell’ar ticolo  9  della  legge
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7  giugno  2000,  n.  150  “Disciplina  delle  attività  di  informazione  e  di
comunicazione  delle  pubbliche  amminis t razioni”.

4. Il  respons a bile  della  strut tu r a  di  cui  al  comma  3  e  i giornalis ti
professionis ti  e  pubblicisti  iscrit t i  all’ordine  dei  giornalis ti  ed  assun ti
nei  limiti  di  numero  e  secondo  il livello  di  inquadr a m e n to  definito  dal
contra t to  collet tivo  nazionale  di  categoria ,  previsti  dalla  apposi ta
dotazione  organica  definita  dall’Ufficio  di  presidenza ,  garan tiscono  le
funzioni  di  ufficio  stampa  e  ad  essi  si  applicano  le  disposizioni  di  cui
alla  legge  n.  150  del  2000.

5. Oltre  che  del  personale  di  cui  al  comma  4,  la  stru t tu r a  si
avvale  delle  collaborazioni  e  dei  servizi  tecnici  necessa r i  per
assicura r e  le  attività  di  comunicazione  e  di  informazione  di  cui  al
comma  1.

6. L’incarico  di  responsa bile  della  strut tu r a  è  conferi to
dall’Ufficio  di  presidenza  con  contra t to  di  dirit to  privato  per  la
durat a  della  legislatu r a  e  comunque  risolto  di  dirit to  non  oltre  i  sei
mesi  successivi  alla  fine  della  legisla tu r a ,  anche  a  personale  assun to
dall’este rno  che  abbia  svolto  per  almeno  cinque  anni  funzioni  apicali
in  organizzazioni  pubbliche  o  private  di  dimensioni  e  compless i t à
paragona bili  all’Assemblea  legislativa  regionale.  L’incarico  non
rientra  nel  computo  del  numero  complessivo  delle  posizioni  di
dirigente  dete rmina to  ai  sensi  del  comma  3  dell’articolo  30.

7. La  strut tu r a  di  cui  al  comma  3  può  afferire  diret t a m e n t e  al
Segre t a r io  genera le  ovvero  ad  uno  dei  servizi  consiliari,  secondo
quanto  disposto  con  specifico  atto  di  organizzazione  dall’Ufficio  di
presidenza .

8. In  prima  applicazione  della  presen te  legge,  l’Ufficio  stampa
istituito  ai  sensi  dell’ articolo  8  comma  9  della  legge  regionale  10
gennaio  1997,  n.  1  “Ordinam e n to  delle  funzioni  e  delle  stru t tu r e
della  regione”  costituisce  la  stru t tu r a  di  cui  al  presen t e  articolo;  ai
rappor t i  di  lavoro  del  personale  giornalis ta  assegna to  continua  ad
applica rsi  la  disciplina  giuridica  ed  economica  in  essere  alla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

Art.  28  - Osservat or i .
1. Sono  istituiti  i  seguen ti  Osserva to r i  perman e n t i  quali

organismi  pluridisciplinari  e  interfunzionali:
a) Osserva to r io  della  spesa  e  delle  politiche  pubbliche;
b) Osserva to r io  sulla  società ,  la  cultura  civica  e  i  compor t a m e n t i
elet tor ali.

2. L’Osserva to r io  della  spesa  e  delle  politiche  pubbliche  è
strume n to  per  l’attività  di  controllo  del  Consiglio,  con  particolar e
riferimen to  alle  funzioni  di  cui  all’articolo  23,  comma  2  e  all’articolo
33,  comma  3,  letter a  o),  dello  Statu to.

3. L’Osserva to r io  sulla  società ,  la  cultura  civica  e  i
compor t a m e n t i  elet torali  assicura  in  par ticolar e :
a) il  monitoraggio  delle  elezioni  di  ogni  livello  che  si  svolgono  nella
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Regione  del  Veneto,  anche  mediant e  il  mantenim en to  e
l’implemen t azione  delle  banche  dati  statis tico- elettor ali  del
Consiglio;
b) l’analisi  e  lo  studio  dei  sistemi  elet torali  delle  regioni  e  degli  enti
locali.

4. L’Osserva to r io  di  cui  al  comma  3  assicura  inoltre  il
monitoraggio  e  l’analisi  delle  dinamiche  e  degli  orient am e n t i  sociali  e
cultura li  attivi  nella  società  veneta .

5. Le  modalità  di  funzionam e n t o  delle  attività  degli  osserva to r i
di  cui  al  comma  1  sono  disciplinat e  dal  regolame n to  interno  di
amminis t razione  ed  organizzazione.

6. L’Ufficio  di  presidenza  può  istituire  osserva to r i  speciali  a
cara t t e r e  tempora n eo  per  lo  studio  di  specifiche  tematiche  di
intere ss e  consiliare.

7. L’istituzione  degli  osserva to r i  di  cui  ai  commi  1  e  6  non  può
compor t a r e  l’attivazione  di  nuove  stru t tu r e  amminis t r a t ive;  spet t a
all’Ufficio  di  presidenza  individuare  le  strut tu r e  consiliari  cui
compete  suppor t a r e  e  coordina re  le  attività  di  ciascun  osserva to r io,
di  concer to  con  le  altre  stru t tu r e  interes sa t e ,  in  ragione  delle
compete nze  disciplinari  necessa r ie  e  delle  funzioni  coinvolte.

8. Per  la  realizzazione  delle  attività  di  studio  e  ricerca  degli
osservato r i  di  cui  ai  commi  1  e  6  l’Ufficio  di  presidenza  può  stipular e
convenzioni  con  le  Universi t à  e  con  altri  istituti  di  ricerca  pubblici  e
privati.

CAPO  II  - Princ ipi  per  la  gest i o n e  dell e  risors e  uman e  

Art.  29  - Acces s o  al  ruolo  unico  del  perso n a l e .  ( 6 )  
1. L’accesso  al  ruolo  unico  del  Consiglio  regionale  avviene

median te  concorso  pubblico.
2. Il  Consiglio  regionale  gestisce  le  procedu r e  di  acquisizione

delle  risorse  professionali.  Per  lo  svolgimento  degli  adempime n t i
attuat ivi,  il  Consiglio  regionale  può  avvalersi  anche  degli  uffici  della
Giunta  regionale  e  può  utilizzare  gradua to ri e  della  Giunta  regionale
in  corso  di  validità.

Art.  30  - Dirige n t i  del  Consi g l i o  regio n a l e .
1. La  dirigenza  del  Consiglio  regionale  è  ordinat a  in  una  unica

qualifica,  cui  accedono  sia  coloro  che  già  alla  data  di  entra t a  in
vigore  della  presen te  legge  sono  in  possesso  della  qualifica
dirigenziale  sia  coloro  che  successivame n t e  la  acquisiscono.

2. L’accesso  alla  qualifica  di  dirigen te  avviene:
a) per  concorso  per  titoli  ed  esami;
b) per  corso- concorso.

3. Il  numero  compless ivo  delle  posizioni  di  dirigen te  è
determina to  dall’Ufficio  di  presidenza  nel  rispet to  delle  disposizioni
vigenti  in  mate ria  e  comunque  non  può  supera r e  complessivame n t e
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le  venti  unità;  nel  computo  non  rient rano  la  posizione  di  Segre t a r io
genera le  del  Consiglio  regionale  e  di  Capo  di  Gabinet to  del
Presiden t e  del  Consiglio  regionale.

Art.  31  - Dirige n t i  con  contrat t o  a  temp o  deter mi n a t o .
1. Al  fine  di  sopperi re  a  specifiche  esigenze  amminis t r a t ive  e

organizzative,  e  limitatam e n t e  ad  un  numero  di  posti  non  superiore
all’otto  per  cento  della  dotazione  organica  della  qualifica  dirigenziale
del  Consiglio  regionale,  gli  incarichi  previsti  dagli  articoli  18 , 23  e  24
possono  essere  att ribui ti  dall’Ufficio  di  presidenza  con  contra t to  di
dirit to  privato  a  tempo  dete rmina to  di  dura t a  non  inferiore  a  tre  e
non  superiore  a  cinque  anni  e  comunqu e  di  dura t a  non  superiore  a
sessan ta  giorni  dall’insediam e n t o  del  nuovo  Consiglio  regionale,
termine  entro  il  quale  l’Ufficio  di  presidenza  conferisce  i  nuovi
incarichi.

2. Gli  incarichi  di  cui  al  comma  1  sono  conferi t i,  fornendon e
esplicita  motivazione,  a  persone  di  par ticolar e  e  comprovat a
qualificazione  professionale ,  non  rinvenibile  nel  ruolo  del  Consiglio,
che  abbiano  svolto  attività  in  organismi  ed  enti  pubblici  o  privati
ovvero  aziende  pubbliche  o  private  con  esperienza  acquisita  per
almeno  un  quinquen nio  in  funzioni  dirigenziali,  o  che  abbiano
consegui to  una  particolar e  specializzazione  professionale,  culturale  e
scientifica  desumibile  dalla  formazione  universi t a r ia  e  post-
universi t a r ia ,  da  pubblicazioni  scientifiche  e  da  concre te  esperienze
di  lavoro  matura t e  per  almeno  un  quinquen nio,  anche  presso
amminis t razioni  statali,  in  posizioni  funzionali  previste  per  l’accesso
alla  dirigenza,  o  che  provengano  dai  set tori  della  ricerca ,  della
docenza  universi t a r ia ,  delle  magist r a tu r e  e  dei  ruoli  degli  avvocati  e
procura to r i  dello  Stato.

3. L’incarico  di  cui  al  presen t e  articolo  ove  conferi to  a  sogge t t i
provenien ti  dal  set tore  pubblico,  ivi  compresi  i  dipende n ti  a  tempo
indete r mina to  della  Regione  del  Veneto,  compor t a  il  collocame n to  in
aspet t a t iva  o  diversa  disciplina,  secondo  quanto  previs to
dall’ordinam e n to  dell’amminis t r azione  di  provenienza .

Art.  32  - Affida m e n t o  e  durata  degl i  incarich i  dirige n z i a l i .
1. Gli  incarichi  dirigenziali  di  cui  alle  lette re  da  a)  a  c)  del

comma  2  dell’ articolo  15  sono  affidati  tenendo  conto:
a) delle  attitudini  e  capacità  professionali  e  delle  compete nze ,  anche
organizzative,  possedu te  dal  singolo  dirigen te ;
b) dei  risulta t i  consegui ti  in  precede nza ;
c) dei  curricula  professionali.

2. Nell’affidamen to  degli  incarichi  dirigenziali  si  applica  il
principio  della  mobilità  interna  fra  le  stru t tu r e  del  Consiglio
regionale,  compatibilment e  con  la  valorizzazione  dell’espe rienza  e
delle  professionalit à  specialis tiche  necessa r ie  per  l’esercizio  delle
funzioni  istituzionali  del  Consiglio  regionale.
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3. Gli  incarichi  dirigenziali  di  cui  alle  lette re  da  a)  a  c)  del
comma  2  dell’articolo  15  sono  conferi ti  per  una  dura t a  pari  a  quella
della  legisla tu r a  regionale  e  cessano  decorsi  centoot ta n t a  giorni
dall’insediam e n to  del  Consiglio  regionale,  termine  entro  il  quale
l’Ufficio  di  presidenza  conferisce  i  nuovi  incarichi.  Decorso
inutilmente  tale  termine,  gli  incarichi  sono  rinnovati
automa tica m e n t e .

Art.  33  - Graduazi o n e  dell e  posiz io n i  dirige n z i a l i .
1. Ai  fini  della  dete rminazione  della  ret ribuzione  di  posizione

prevista  dal  contra t to  collet tivo  nazionale  per  l’area  della  dirigenza ,
le  posizioni  dei  dirigen ti  del  Consiglio  sono  gradua t e  in  funzione  dei
seguen ti  param e t r i  di  riferimen to:
a) complessi t à  organizza tiva  e  gestionale  della  stru t tu r a ;
b) dimensione  delle  risorse  finanziarie ,  strume n t a li  ed  umane  a
disposizione;
c) dimensione  e  rilevanza  istituzionale  dei  referen t i  e  dei
destinat a r i ,  interni  ed  este rni,  dell’at tività  della  strut tu r a .

2. La  graduazione  delle  posizioni  dirigenziali  è  definita,  con
provvedimen to  dell’Ufficio  di  presidenza ,  su  propost a  del  Segre t a r io
genera le .

3. La  graduazione  delle  posizioni  è  aggiorna t a  ogni  qualvolta
siano  messe  in  atto  modifiche  rilevanti  riguard a n t i  i  compiti,  la  loro
complessi tà ,  il  grado  di  autonomia ,  nonché  la  distribuzione  delle
respons a bili tà  e  l’assegnazione  delle  risorse.

Art.  34  - Tratta m e n t o  econ o m i c o  dei  dirige n t i .
1. La  ret ribuzione  dei  dirigenti  del  Consiglio  è  dete rmina t a  in

conformità  ai  contra t t i  collet tivi  per  l’area  della  dirigenza  regionale,
tenuto  conto  dei  vincoli  e  delle  disponibilità  del  bilancio  regionale.

2. Il trat t a m e n to  economico  dei  dirigen ti  è  costitui to  da:
a) retribuzione  di  qualifica;
b) retribuzione  di  posizione;
c) retribuzione  di  risulta to.

3. La  ret ribuzione  di  posizione  è  dete rmina t a  per  i  livelli
dirigenziali  di  cui  all’ articolo  15 ,  comma  2,  letter e  da  a)  a  c),  con
riferimen to  alla  graduazione  delle  posizioni  di  cui  all’articolo  33.  Al
dirigente  capo  servizio  cui  è  conferi to  l’incarico  di  vicesegre t a r io  è
corrispos t a  una  somma  determina t a  dall’Ufficio  di  presidenza  fino  ad
un  massimo  del  cinquan t a  per  cento  della  differenza  fra  il
trat t a m e n t o  economico  di  cui  alle  letter e  a)  e  b)  del  comma  2
riconosciu to  al  dirigente  capo  servizio  e  quello  riconosciu to,  esclusa
la  eventuale  retribuzione  di  risulta to,  al  Segre t a r io  generale .

4. La  ret ribuzione  di  risulta to,  di  natur a  integra t iva,  è  riferita
alle  pres t azioni  attese  ed  ai  risulta ti  consegui ti  sulla  base  del  sistem a
di  valutazione  di  cui  all’articolo  36.
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Art.  35  - Sost i tu z i o n e  dei  dirig e n t i .
1. Per  assenze  o  impedimen t i  di  breve  dura t a  del  dirigen te  capo

servizio,  compless ivam e n t e  non  superiori  a  trenta  giorni  nell’arco
dell’anno  solare,  il  Segre t a r io  genera le ,  su  propost a  dello  stesso,
individua  il dirigente  che  lo  sostituisce.

2. Nei  casi  di  aspet t a t iva  superiore  ai  sei  mesi  previsti  dalla
norma tiva  vigente  e  con  l’esclusione  dei  periodi  di  congedo  di
mate rni tà  o  di  pate rni tà  stabiliti  dal  decre to  legislativo  26  marzo
2001,  n.  151  “Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  in  mater ia  di
tutela  e  sostegno  della  mate rni tà  e  della  pate rni tà ,  a  norma
dell’ar ticolo  15  della  legge  8  marzo  2000,  n.  53”,  la  titolari tà  del
relativo  incarico  è  assegna t a  ad  altro  dirigente .  Il  dirigen te  in
aspet t a t iva  mantiene  il  diritto  alla  qualifica  e  al  corrisponde n t e
trat t a m e n t o  economico.  Alla  cessazione  dell’aspe t t a t iva  allo  stesso
dirigente  viene  assegna to  un  nuovo  incarico  equipollent e  a  quello
precede n t e m e n t e  ricoper to,  tenuto  conto  delle  compete nze ,
dell’esperienza  e  delle  esigenze  organizza tive.

Art.  36  - Valutaz io n e  del  perso n a l e .
1. Il  sistema  di  misurazione  e  valutazione  della  qualità  della

prestazione  lavorativa  del  personale,  la  metodologia  e  le  procedu re
per  la  valutazione  del  personale  del  Consiglio  regionale  e  gli
strume n t i  volti  a  premiare  il  merito  sulla  base  degli  esiti  della
valutazione  sono  disciplina ti  dal  regolame n to  interno  di
organizzazione  e  amminis t razione  e  dagli  atti  di  organizzazione,  nel
rispet to  dei  principi  stabiliti  in  mate r ia  dalla  normat iva  vigente.

2. La  valutazione  del  personale  del  Consiglio  regionale  è
effettua t a  avvalendosi  di  un  organismo  indipende n t e  di  valutazione,
istituito  in  conformità  alla  norma tiva  statale  in  mate ria .

3. L’Ufficio  di  presidenza  può  costitui re ,  d’intesa  con  la  Giunta
regionale,  un  comune  organismo  indipenden t e  per  la  valutazione  del
personale  dei  rispet tivi  ruoli  o,  in  alterna t iva,  può  costitui re  un
autonomo  organismo  indipenden t e  per  la  valutazione  del  personale
del  Consiglio  regionale,  composto  da  uno  o  tre  sogge t t i  este rni
all’amminis t r azione,  dota ti  di  elevata  professionalit à  e  di  pluriennale
esperienza  in  mate r ia  di  valutazione  con  particolar e  riferimen to  al
set tore  pubblico.

Art.  37  -  Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  tute la  della  salut e  e  della
sicure zz a  nei  luog hi  di  lavoro  del  Consi g l i o  region a l e .

1. Il  Segre t a r io  genera le  del  Consiglio  regionale  assume  le
funzioni  di  datore  di  lavoro  agli  effet ti  dell’articolo  2,  comma  1,
lette ra  b),  del  decre to  legislativo  9  aprile  2008,  n.  81  “Attuazione
dell’ar ticolo  1  della  legge  3  agosto  2007,  n.  123,  in  mate r ia  di  tutela
della  salute  e  della  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro”.

2. Il  datore  di  lavoro  individua to  ai  sensi  del  comma  1,  definisce
l’articolazione  delle  funzioni  fra  i  sogget t i  tenuti  all’adempime n to
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degli  obblighi  di  cui  all’  articolo  18  del  decre to  legisla tivo  n.  81  del
2008,  ed  eserci ta  le  proprie  funzioni,  ad  eccezione  di  quelle  previste
nell’articolo  17  del  decre to  legislativo  n.  81  del  2008,  anche  tramite
delega  ai  dirigenti  e  funziona ri  del  Consiglio  regionale,  nel  rispet to  di
quanto  prescri t to  dall’ar ticolo  16  del  decre to  legisla tivo  n.  81  del
2008,  tenendo  conto  dell’ubicazione  delle  sedi  consiliari  e  delle
att ribuzioni  di  ciascuna  articolazione  in  ordine  alla  tutela  della  salute
e  della  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro.

3. Il  datore  di  lavoro  eserci ta  le  proprie  funzioni  con  il  suppor to
del  Servizio  di  prevenzione  e  protezione  (SEPP)  e  del  suo
respons a bile  (RSPP),  ai  sensi  dell’articolo  31  del  decre to  legislativo
n.  81  del  2008.  A tal  fine  può  avvalersi  del  Servizio  prevenzione  e
protezione  della  Giunta  regionale  e  del  suo  respons a bile,  nelle  forme
definite  con  apposi ta  intesa  stipulat a  ai  sensi  dell’ articolo  56 , comma
15.

Art.  38  -  Disc ip l in a  della  fornitura  ed  util izzo  di  capi  di
vest iario  e  del l’us o  di  autove i c o l i  e  natan t i .

1. Al  fine  di  concorre r e  ad  assicura r e  condizioni  di  sicurezza  e
forme  di  decoro  nello  svolgimento  delle  attività  funzionali
all’esercizio  delle  attività  istituzionali  del  Consiglio  regionale,  sono
forniti  capi  di  vestiario  correla t i  alle  attività  svolte  per  il  personale
prepos to  alle  seguen t i  mansioni:
a) adde t to  ai  servizi  di  aula;
b) adde t to  alla  stampe r ia ;
c) autista;
d) centralinis ta ;
e) motoscafista ;
f) operaio;
g) usciere .

2. L’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale  assum e  le
determinazioni  consegue n t i .

3. L’uso  degli  autoveicoli  e  dei  natan ti  da  par te  del  personale  del
Consiglio  regionale  è  disciplinato  nel  regolam en to  interno  di
amminis t razione  e  organizzazione.

CAPO  III  - Relazio n i  sinda c a l i  e  rapporto  di  lavoro

Art.  39  - Relazio n i  sinda c a l i .
1. Le  funzioni  di  indirizzo  in  mate r ia  di  relazioni  sindacali  sono

eserci ta t e  dall’Ufficio  di  presidenza ,  mediante  il confronto  preventivo
con  la  Giunta  regionale  circa  i principi  generali  per  l’armonizzazione
delle  politiche  del  personale ,  con  particolar e  riferimen to  ai  profili
attinen ti  al  trat t a m e n t o  economico.

2. Il  Segre t a r io  genera le  gestisce  le  relazioni  sindacali  secondo
gli  indirizzi  dell’Ufficio  di  presidenza  e  compone  la  delegazione
trat t an t e  unitame n t e  al  dirigente  responsa bile  della  strut tu r a
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compete n t e  in  mater ia  individua to  dall’Ufficio  di  presidenza .  
3. La  contra t t azione  collet tiva  decent r a t a  è  gestita

autonom a m e n t e  dal  Consiglio  regionale.
4. Il  personale  del  Consiglio  regionale  individua,  con  autonom e

elezioni,  le  proprie  rappre s e n t a nz e  sindacali.

Art.  40  - Rapport i  di  lavoro.
1. Il  Consiglio  regionale  regola  il  rappor to  di  lavoro  con  i

dipenden t i  nel  rispet to  della  disciplina  del  codice  civile,  delle  leggi
sul  lavoro  e  dei  contra t t i  collet t ivi.

Art.  41  - Mobil i tà ,  coma n d i  e  distac c h i  del  perso n a l e .
1. La  mobilità  dei  dipenden t i  a  tempo  indete r mina to ,  ivi

compreso  il  personale  dirigenziale ,  tra  il  Consiglio  regionale  e  la
Giunta  regionale  è  assunta  come  generale  criterio  di  organizzazione
ai  fini  della  migliore  funzionalità  delle  rispet tive  strut tu r e  opera t ive  e
dell’utilizzazione  ottimale  delle  risorse  nonché  dello  sviluppo
professionale  del  dipenden t e .

2. La  mobilità  di  cui  al  comma  1  è  disciplinata  da  intese  tra
l’Ufficio  di  presidenza  e  la  Giunta  regionale  nonché  dal  regolame n to
interno  di  amminis t r azione  e  organizzazione.

3. La  mobilità,  i  comandi  e  i  distacchi  di  personale  tra  il
Consiglio  regionale  e  altri  enti  e  amminis t razioni  si  conforma no  alla
disciplina  statale  e  regionale  in  mate ria .

Art.  42  - Attività  extrai m p i e g o  del  perso n a l e .
1. Si  applicano  ai  dipenden t i  del  Consiglio  regionale  le

disposizioni  di  cui  all’articolo  53  del  decre to  legislativo  30  marzo
2001,  n.  165  “Norme  generali  sull’ordina me n to  del  lavoro  alle
dipendenze  delle  amminis t r azioni  pubbliche”,  nonché  dell’ar ticolo
2105  del  Codice  civile.

2. L’autorizzazione  prevista  dall’articolo  53  comma  2  del  decre to
legislativo  n.  165  del  2001,  è  rilascia ta  dal  Segre t a r io  genera le
verificata  la  compatibilità  con  gli  obblighi  derivanti  dal  rappor to  di
lavoro  e  l’inesistenza  di  ragioni  di  incompa t ibili tà  sia  di  dirit to  che  di
fatto,  nell’intere s s e  del  buon  andam e n to  dell’amminis t r azione  del
Consiglio  regionale.

3. I  criteri  ogget tivi  di  cui  all’articolo  53,  comma  5  del  decre to
legislativo  n.  165  del  2001,  sono  approvati  dall’Ufficio  di  presidenza .

TITOLO  VI - Unità  di  supp or to  degl i  organi  e  dei  gruppi
cons i l i ar i

CAPO  I - Gabin e t t o  del  Pres id e n t e  del  Consig l i o  regio n a l e

Art.  43  - Gabin e t t o  del  Pres id e n t e  del  Consi g l io  regio n a l e .
1. Il  Presiden te  del  Consiglio  regionale  si  avvale  di  una  strut tu r a
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denomina t a  Gabinet to  del  Presiden te  del  Consiglio  regionale.
2. Al  Gabine t to  del  Presiden t e  del  Consiglio  regionale  è

assegna to  un  Capo  di  Gabinet to  e  la  relativa  dotazione  di  personale  è
definita  dall’Ufficio  di  presidenza ,  nei  limiti  stabiliti  dalla  tabella  1  di
cui  all’allega to  B.

3. Il  Gabinet to  del  Presiden te  del  Consiglio  regionale  svolge
anche  le  funzioni  di  segre te r ia  del  Presiden t e  del  Consiglio  regionale.

4. Il  Capo  del  Gabinet to  del  Presiden te  del  Consiglio  regionale
riferisce  a  quest’ultimo  e  assicura  lo  svolgimento  delle  attività
connesse  con  l’esercizio  delle  relative  funzioni.

5. L’incarico  di  Capo  di  Gabinet to  è  conferi to  dal  Presiden te  del
Consiglio  regionale  a  persone  in  possesso  di  documen t a t a  esperienza
professionale  individua te  tra  il  personale  trat to  dall’organico
dell’amminis t r azione  regionale  o  dagli  enti  da  e  per  i quali  è  previs ta
la  mobilità  ai  sensi  della  legislazione  vigente,  e  termina  con  la
cessazione  del  Presiden te  del  Consiglio  regionale  che  ha  conferi to
l’incarico.  (7) 

6. Il  trat t am e n to  economico  è  pari  alla  media  dei  trat t a m e n t i
economici  previsti  per  i  dirigen ti  capi  dei  servizi  del  Consiglio
regionale.

7. Nell’ambi to  del  Gabinet to  del  Presiden t e  del  Consiglio
regionale  può  essere  individua ta  la  posizione  di  vicario  del  Capo  di
Gabinet to .

CAPO  II  - Segr e t e r i e  degl i  organi  con s i l i ar i  ( 8 )  

Art.  44  - Segr e t e r i e  dei  comp o n e n t i  del l’Uff ic io  di  presid e n z a .
1. I  vicepre siden t i  e  i  consiglieri  segre t a r i  dell’Ufficio  di

presidenza  del  Consiglio  regionale  si  avvalgono,  quali  unità  di
suppor to  delle  rispet t ive  attività  istituzionali,  di  stru t tu r e  di  seguito
definite  segre t e r ie  dei  compone n ti  dell’Ufficio  di  presidenza .

2. Alle  segre t e r ie  dei  compone n t i  dell’Ufficio  di  presidenza  del
Consiglio  regionale  è  assegna to  un  respons a bile  e  la  relativa
dotazione  di  personale  è  definita  dall’Ufficio  di  presidenza ,  nei  limiti
stabiliti  dalla  tabella  1  di  cui  all’allega to  B.

Art.  45  - Segr e t e r i a  del  portavoc e  dell’opp o s i z i o n e .
1. Qualora  i  gruppi  consiliari  di  minoranza  si  avvalgano  della

possibilità  prevista  dall’articolo  47,  comma  1,  letter a  h),  dello  Statu to
di  individua re  un  portavoce  dell’opposizione,  è  istituita  la  segre t e r ia
del  portavoce  dell’opposizione,  quale  unità  di  suppor to  per  l’esercizio
delle  relative  funzioni  istituzionali.

2. All’unità  di  suppor to  di  cui  al  comma  1  è  assegna to  un
respons a bile  ed  una  dotazione  di  personale  definita  dall’Ufficio  di
presidenza  nei  limiti  stabiliti  dalla  tabella  1  di  cui  all’allega to  B.
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Art.  46  - Segr e t e r i e  dei  pres id e n t i  delle  com m i s s i o n i  con s i l iar i .
1. I  presiden ti  delle  commissioni  consiliari  si  avvalgono,  quali

unità  di  suppor to  della  propria  attività  istituzionale,  di  strut tu r e
definite  segre t e r ie  dei  presiden t i  delle  commissioni  consiliari.

2. Alle  segre t e r ie  dei  presiden t i  delle  commissioni  consiliari  è
assegna t a  una  unità  di  personale  nominat a  dall’Ufficio  di  presidenza
su  propost a  del  presiden te  della  commissione  consiliare ,  scelta
dall’organico  della  amminis t razione  regionale  o  dagli  enti  da  e  per  i
quali  è  previs ta  la  mobilità  ai  sensi  della  legislazione  vigente  di
categoria  non  superiore  alla  categoria  D.

3. L’incarico  può  cessa re  in  qualsiasi  momento  e  comunqu e
termina  in  ogni  caso  con  la  cessazione  dell’incarico  del  presiden te
della  commissione  che  ne  ha  proposto  la  assunzione.

CAPO  III  - Segr e t e r i e  dei  gruppi  cons i l i ar i

Art.  47  - Segr e t e r i e  dei  gruppi  cons i l iar i .  ( 9 )   ( 10 )  ( 11 )
1. Per  lo  svolgimento  delle  attività  necessa r ie  all’ese rcizio  delle

proprie  funzioni  i gruppi  consiliari  di  cui  all’articolo  42  dello  Statu to
si  avvalgono  di  specifiche  unità  organizza t ive  denomina te  segre t e r ie .

2. La  spesa  complessiva  per  la  dotazione  di  personale  spet tan t e
alle  segre t e r ie  dei  gruppi  consiliari  ai  sensi  della  presen te  legge,  non
può,  in  ogni  caso,  supera r e  il  tet to  massimo  stabilito  dalla  legge
regionale  21  dicembr e  2012,  n.  47  “Disposizioni  per  la  riduzione  e  il
controllo  delle  spese  per  il  funzionam e n to  delle  istituzioni  regionali,
in  recepime n to  e  attuazione  del  decre to  legge  10  ottobre  2012,  n.
174  “Disposizioni  urgen t i  in  mate ria  di  finanza  e  funzionam e n to  degli
enti  territoriali,  nonché  ulteriori  disposizioni  in  favore  delle  zone
terremo t a t e  nel  maggio  2012”,  conver ti to  con  modificazioni  dalla
legge  7  dicembr e  2012,  n.  213  e  istituzione  e  disciplina  del  collegio
dei  revisori  dei  conti  della  Regione  del  Veneto”.

3. La  spesa  complessiva  di  cui  al  comma  2  è  ripar ti t a  dall’Ufficio
di  presidenza  tra  i gruppi  consiliari  con  i seguen ti  crite ri:
a) una  parte  assegn a t a  con  le  seguen t i  modalità:
1. ai  gruppi  composti  da  un  consigliere  la  spesa  pari  al  90  per  cento
del  trat t a m e n to  economico  previs to  dal  comma  4  dell’ar ticolo  53,  cui
è  sommat a  la  spesa  di  una  unità  di  personale  di  categoria  C1;
2. ai  gruppi  composti  da  due  consiglieri  la  spesa  pari  al  100  per
cento  del  trat t a m e n to  economico  previs to  dal  comma  4  dell’articolo
53,  cui  è  sommat a  la  spesa  di  una  unità  di  personale  di  categoria  C1;
3.  ai  gruppi  composti  da  tre  consiglieri  la  spesa  pari  al  trat t am e n to
economico  previsto  dal  comma  4  dell’ar ticolo  53  a  cui  è  sommata  la
spesa  di  due  unità  di  personale  di  categoria  C1;
b) la  res tan t e  par te  in  misura  proporzionale  al  numero  dei
consiglieri  componen t i  il gruppo  esclusi  i primi  tre.  ( 12 ) 

4. La  spesa  att ribui ta  a  ciascun  gruppo  ai  sensi  del  comma  3  è
ridete r mina t a  solo  nel  caso  di  modificazioni  nella  composizione  dei
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gruppi  che  compor t a no  variazioni  nel  numero  degli  stessi .  Non  si
provvede  a  ridete r minazione  della  spesa  nel  caso  di  modificazioni
della  composizione  dei  gruppi  che  non  compor t ino  variazioni  nel
numero  degli  stessi.  (13 )

5. La  dotazione  di  personale  spet tan t e  alle  segre t e r ie  dei  gruppi
consiliari  è  quella  prevista  dalla  tabella  B di  cui  alla  legge  regionale
10  giugno  1991,  n.  12  “Organizzazione  amminis t r a t iva  ed
ordinam e n to  del  personale  della  regione”,  nel  rispet to  dei  limiti  di
spesa  di  cui  ai  commi  2  e  3.  (14 ) 

6. A decorr e r e  dalla  prima  legisla tu r a  regionale  successiva  alla
data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  la  dotazione  di
personale  spet t an t e  alle  segre t e r ie  dei  gruppi  consiliari  è  quella
prevista  dalla  tabella  4  dell’allega to  B,  nel  rispet to  dei  limiti  di  spesa
di  cui  ai  commi  2  e  3.  (15 ) 

7. Le  segre t e r ie  di  cui  al  comma  1,  alla  conclusione  della
legislatu r a  regionale,  sono  sciolte  al  complet a m e n to  delle  operazioni
di  proclamazione  degli  elet ti.

CAPO  IV - Rapport i  di  lavoro  nelle  segre t er i e  degl i  organi  e  dei
gruppi  cons i l i ar i

Art.  48  -  Dotazio n e  di  perso n a l e  del le  unità  di  supp orto  degl i
organi .

1. Al  Gabinet to  del  Presiden te  del  Consiglio  regionale,  alle
segre t e r i e  dei  componen t i  dell’Ufficio  di  presidenza  e  del  portavoce
dell’opposizione  è  assegna to  personale  nei  limiti  di  numero  e  di
categoria  della  dotazione  di  personale  per  essi  rispet t ivame n t e
prevista;  è  fatta  salva  la  possibilità  di  ricor re r e  a  personale  in
possesso  di  qualifiche  anche  inferiori,  fermo  restando  il  limite  di
numero.

2. In  prima  applicazione  della  presen te  legge,  e  fino  alla  fine
della  nona  legislatu r a  regionale,  la  dotazione  di  personale  del
Gabinet to  del  Presiden t e  del  Consiglio  regionale,  della  Segre t e r ia  del
Presiden t e  del  Consiglio  regionale  e  delle  segre t e r ie  dei  componen t i
dell’Ufficio  di  presidenza  è  quella  prevista  dai  provvedimen t i
dell’Ufficio  di  presidenza  già  assunti  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore
della  presen t e  legge.

3. A decorr e r e  dalla  prima  legisla tu r a  regionale  successiva  alla
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  la  dotazione  di  personale  del
Gabinet to  del  Presiden t e  del  Consiglio  regionale,  delle  segre t e r i e  dei
componen t i  dell’Ufficio  di  presidenza  e  della  segre t e r ia  del  portavoce
dell’opposizione,  è  dete rmina ta  obbligato r ia m e n t e  dall’Ufficio  di
presidenza  all’inizio  di  ogni  legislatu r a  regionale  nei  limiti  della
tabella  1  dell’allega to  B.
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Art.  49  -  Dotazio n e  di  perso n a l e  del le  unità  di  supp orto  dei
gruppi .

1. Alle  segre t e r ie  dei  gruppi  consiliari  è  assegna to  personale  nei
limiti  di  numero  e  di  categoria  della  dotazione  di  personale  definita
al  comma  5  e  al  comma  6  dell’articolo  47  e  nei  limiti  di  spesa  definiti
ai  commi  2  e  3  dell’articolo  47;  è  fatta  salva  la  possibilità  di  ricor re r e
a  personale  in  possesso  di  qualifiche  anche  inferiori,  fermo  restando
il limite  di  numero.

Art.  50  -  Rapporto  di  lavoro  del  perso n a l e  dell e  unità  di
supp orto  degl i  organi .

1. Le  segre t e r ie  dei  compone n ti  dell’Ufficio  di  presidenza  e  del
portavoce  dell’opposizione  si  avvalgono  di  un  respons a bile  e,
unitame n t e  al  Gabinet to  del  Presiden te  del  Consiglio  regionale,  di
personale,  trat t i  dall’organico  dell’amminis t r azione  regionale  o  dagli
enti  da  e  per  i  quali  è  prevista  la  mobilità  ai  sensi  della  legislazione
vigente.

2. Per  la  legislatu r a  in  corso  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  le  segre t e r i e  dei  componen t i  dell’Ufficio  di
presidenza  e  la  segre t e r ia  del  portavoce  dell’opposizione,  unitam en t e
al  Gabinet to  del  Presiden t e  e,  per  le  legislatu r e  successive  a  quella  in
essere  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  la
segre t e r i a  del  portavoce  dell’opposizione,  fermi  res tando  i  vincoli  di
legge  e  quanto  previs to  all’ articolo  43  comma  5,  possono  avvalersi
nel  limite  massimo  del  cinquan t a  per  cento,  arrotond a to  all’unità
superiore ,  dell’organico  previsto,  anche  di  personale  assun to  con
contra t to  a  tempo  determina to  fra  sogget t i  provenien t i  dal  settore
privato  o  pubblico  in  possesso  di  comprova ti  requisi ti  professionali
adegua t i  alle  mansioni  da  svolgere ,  come  specifica ti  nel  regolame n to
interno  di  amminis t r azione  ed  organizzazione,  propos to  dal  Capo  di
Gabinet to ,  dal  componen t e  dell’Ufficio  di  presidenza  interes s a to  e
dal  portavoce  dell’opposizione  all’Ufficio  di  presidenza  e  da  questo
nomina to.

3. L’incarico  di  responsa bile  delle  segre t e r ie  dei  componen t i
dell’Ufficio  di  presidenza  e  del  portavoce  dell’opposizione  di  cui  al
comma  1  è  conferito  con  contra t to  di  dirit to  privato;  ove  conferi to  a
personale  provenien te  dai  ruoli  regionali,  o  di  enti  regionali  di  cui
all’articolo  60  dello  Statu to,  dete rmina  il  loro  collocame n to  in
aspet t a t iva  senza  assegni  per  tutto  il  periodo  dell’incarico;  alla
cessazione  del  contra t to  a  tempo  dete rmina to  il  dipenden t e  è
ricollocato  automa tica m e n t e  nella  posizione  giuridica  in  godimento
prima  della  sottoscrizione  del  contra t to  a  tempo  dete rmina to,  con
conservazione  dell’anzianità  complessivame n t e  matura t a  ai  fini  del
trat t a m e n t o  giuridico,  economico,  di  quiescenza  e  di  previdenza.  Il
posto  ricoper to  nella  dotazione  organica  del  Consiglio  regionale
rimane  indisponibile  per  tutta  la  dura t a  dell’incarico.

4. Il  rappor to  di  lavoro  del  respons abile  di  cui  al  comma  1  e  del
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personale  di  cui  al  comma  2,  assun ti  con  contra t to  a  tempo
determina to ,  viene  costitui to  con  la  firma,  ante r iorm e n t e  alla  presa
di  servizio,  del  contra t to  individuale,  sottoscri t to  per
l’amminist r azione  dal  Presiden t e  del  Consiglio  regionale  o  dal  suo
delega to.  Il  contra t to  individuale  stabilisce  che  il  rappor to  di  cui  al
presen t e  comma  può  esser e  risolto  in  qualsiasi  momento  e  termina,
in  ogni  caso,  con  la  cessazione  del  Capo  di  Gabinet to ,  del
componen t e  dell’Ufficio  di  presidenza  o  del  portavoce  della
opposizione  che  ne  ha  propos to  l’assunzione.

5. Per  il responsa bile  delle  segre te r ie  dei  componen t i  dell’Ufficio
di  presidenza ,  ivi  compreso  il  Gabinet to  del  Presiden t e  del  Consiglio
regionale  e  per  il  personale  provenien t e  dai  ruoli  regionali  o  di  enti
regionali  di  cui  all’articolo  60  dello  Statu to,  i  relativi  incarichi  di
respons a bile  e  di  Capo  di  Gabine t to  e  la  assegnazione  del  personale
provenien te  dai  ruoli  regionali,  sono  proroga ti  fino  all’assegnazione
del  personale  richies to  dai  nuovi  compone n t i  dell’Ufficio  di
presidenza  e  comunque  non  oltre  il  termine  di  trenta  giorni  dalla
data  di  elezione  del  Presiden te  del  Consiglio  regionale  e  dell’Ufficio
di  presidenza .

6. Per  l’assegnazione  alle  unità  di  suppor to  di  cui  al  presen t e
articolo  deve  esse re  formalmen t e  acquisito,  a  cura  del  propone n te ,
l’assenso  dell’intere s s a to .

7. L’orario  di  servizio  del  personale  assegna to  alle  unità  di
suppor to  degli  organi  è  disciplina to  nel  rispet to  della  normativa
vigente  in  mate r ia  di  personale  regionale,  anche  secondo  specifiche
modalità  di  regist razione  delle  presenze ,  come  definite  dal
regolame n to  interno  di  amminis t r azione  e  organizzazione.

Art.  51  -  Rapporto  di  lavoro  del  perso n a l e  dell e  unità  di
supp orto  dei  gruppi  cons i l i ar i .  ( 16 )  ( 17 )   ( 18 )  

1. Fermi  res tando  il  limite  di  spesa  dete rmina to  ai  sensi  del
comma  3  dell’ articolo  47  e  i vincoli  di  legge,  le  segre te r ie  dei  gruppi
consiliari  si  avvalgono  di  un  respons abile  e  di  personale  trat t i
dall’organico  dell’amminis t r azione  regionale  o  dagli  enti  da  e  per  i
quali  è  previs ta  la  mobilità  ai  sensi  della  legislazione  vigente ,  ovvero
di  personale  assunto  con  contra t to  a  tempo  dete rmina to ,  fra  sogge t t i
provenien ti  dal  set tore  privato  o  pubblico  in  possesso  di  comprova ti
requisi ti  professionali  adegua t i  alle  mansioni  da  svolgere ,  come
specifica ti  nel  regolam en to  interno  di  amminis t razione  ed
organizzazione,  propos to  dal  presiden te  del  gruppo  consiliare
all’Ufficio  di  presidenza  e  da  questo  nomina to.  ( 19 ) 

2. Fermo  restando  il  limite  di  spesa  dete rmina to  ai  sensi  del
comma  3  dell’articolo  47,  a  decor re r e  dalla  prima  legislatu r a
regionale  successiva  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen t e
legge,  i  gruppi  consiliari  possono  avvalersi  del  personale  a  tempo
determina to  di  cui  al  comma  1  nel  limite  di  spesa  pari  alla  spesa
complessiva  per  il  personale  a  tempo  determina to  sostenu t a  dal
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Consiglio  regionale  in  termini  di  compete nza  nel  2012.  Fat to  salvo  il
limite  di  spesa  per  il  personale  a  tempo  determina to  vigente  per  il
Consiglio  regionale,  il  limite  di  spesa  per  il  personale  a  tempo
determina to  di  cui  al  presen t e  comma  è  adegua to  in  misura
corrisponde n t e  agli  increme n t i  contra t t u ali  relativi  al  trat t a m e n t o
economico  previsto  dall’ar ticolo  53,  comma  4  per  i  responsa bili  dei
gruppi  consiliari  assunti  con  contra t to  a  tempo  determina to.  ( 20 ) 

3. La  spesa  complessiva  per  il  personale  a  tempo  dete rmina to  di
cui  al  comma  2  è  ripar ti ta  dall’Ufficio  di  presidenza  tra  i  gruppi
consiliari,  garan t en do  ai  gruppi  composti  da  uno  e  da  due  consiglieri
l’impor to  di  spesa  per  assunzioni  a  tempo  dete rmina to
corrisponde n t e  rispet tivam e n t e  all’80  e  al  90  per  cento  del
trat t a m e n t o  economico  previsto  dal  comma  4  dell’articolo  53  e  ai
gruppi  composti  da  tre  consiglieri  quello  corrisponde n t e  al
trat t a m e n t o  economico  previsto  dall’ar ticolo  53,  comma  4  e  ai
restan t i  gruppi  la  quota  spet tan t e  per  i gruppi  da  tre  consiglieri  e  ( 21 )
importi  dete rmina t i  in  ragione  della  consis tenza  numerica  dei
medesimi,  calcola ta  senza  computa r e  il  Presiden t e  della  Giunta
regionale  e  i primi  tre  consiglieri  ( 22 ) . (23 ) 

4. Al fine  di  assicura r e  adegua to  svolgimento  degli  adempime n t i
organizzativi  ed  amminis t r a t ivi  afferen ti  la  segre t e r i a  del  gruppo
consiliare,  nonché  il  necess a r io  raccordo  con  le  stru t tu r e  del
Consiglio  regionale,  ogni  gruppo  consiliare  è  tenuto  alla
individuazione  del  respons abile  della  segre t e r i a  del  gruppo.

5. L’incarico  di  responsa bile  delle  segre t e r ie  dei  gruppi
consiliari  è  conferi to  con  contra t to  di  dirit to  privato;  ove  conferi to  a
personale  provenien te  dai  ruoli  regionali,  o  di  enti  regionali  di  cui
all’articolo  60  dello  Statu to  del  Veneto,  dete rmina  il  loro
collocame n to  in  aspet t a t iva  senza  assegni  per  tutto  il  periodo
dell’incarico;  alla  cessazione  del  contra t to  a  tempo  dete rmina to  il
dipenden t e  è  ricollocato  automa tica m e n t e  nella  posizione  giuridica
in  godimento  prima  della  sottoscr izione  del  contra t to  a  tempo
determina to ,  con  conservazione  dell’anzianità  complessivame n t e
matura t a  ai  fini  del  trat t am e n to  giuridico,  economico,  di  quiescenza
e  di  previdenza.  Il  posto  ricoper to  nella  dotazione  organica  del
Consiglio  regionale  rimane  indisponibile  per  tut ta  la  dura t a
dell’incarico.

6. Il  rappor to  di  lavoro  del  respons a bile  e  del  personale  assun ti
con  contra t to  a  tempo  dete rmina to,  viene  costitui to  con  la  firma,
ante riorm e n t e  alla  presa  di  servizio,  del  contra t to  individuale,
sottoscri t to  per  l’amminis t r azione  dal  Presiden t e  del  Consiglio
regionale  o  dal  suo  delega to.  Il  contra t to  individuale  stabilisce  che  il
rappor to  di  cui  al  presen t e  comma  può  esser e  risolto  in  qualsiasi
momento  e,  fatto  salvo  quanto  previsto  al  comma  8,  ( 24 )  termina,  in
ogni  caso,  con  la  cessazione  del  gruppo  consiliare  che  ne  ha  propos to
l’assunzione.

7. Nel  caso  di  eccedenze  dete rmina t e s i  per  effetto  di  quanto
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previsto  all’articolo  47,  comma  4,  al  fine  di  salvagua rd a r e  i  rappor t i
di  lavoro  del  personale  assegna to  alla  segre t e r ia  del  gruppo
consiliare,  instaur a t i  con  il  Consiglio  regionale  ai  sensi  dell’articolo
51  e  in  esse re  alla  data  di  accer t a m e n to  delle  eccedenze,  il  gruppo
consiliare  rimet te  nella  disponibilità  del  Consiglio  regionale,  per  il
finanziame n to  di  tali  rappor t i  di  lavoro,  la  quota  necess a r i a  e
sufficiente  delle  somme  assegna t e  ai  sensi  dell’ar ticolo  52  e  non
spese.  (25 )   

7  bis.  Qualora  quanto  previsto  al  comma  7  non  sia  sufficiente  a
salvagua r d a r e  i  rappor t i  di  lavoro  del  personale  assegna to  alla
segre t e r i a  del  gruppo  consiliare  instaura t i  con  il  Consiglio  regionale
ai  sensi  dell’ar ticolo  51  e  in  esse re  alla  data  di  accer t a m e n t o  delle
eccedenze,  il  finanziam en to  di  tali  rappor ti  è  garan ti to  per  la  quota
mancan t e ,  in  via  priorita ria  con  le  somme  da  assegna r e  e,  ove  non
sufficienti ,  con  le  somme  già  assegna t e  ai  sensi  dell’ar ticolo  52
comma  2  ai  gruppi  che  hanno  sostenu to  il  medesimo  candida to
presiden te  della  Regione,  secondo  criteri  proporzionali  stabiliti
dall’Ufficio  di  presidenza .  Analogo  crite rio  compens a t ivo  è  applicato
dall’Ufficio  di  presidenza  nel  caso  si  determinino  delle  eccedenze
della  spesa  ripar ti t a  ai  sensi  dell’articolo  51,  comma  3.  ( 26 )

7  ter.  Qualora  la  salvagua r dia  dei  rappor t i  di  lavoro  del  personale
assegna to  alla  segre t e r i e  dei  gruppi  consiliari,  instaur a t i  con  il
Consiglio  regionale  ai  sensi  dell’ar ticolo  51  e  in  esser e
antecede n t e m e n t e  alla  variazione  del  numero  dei  gruppi  consiliari,
per  effetto  di  quanto  previsto  dall’ar ticolo  47,  commi  3  e  4,  dete rmini
il  supera m e n to  del  limite  di  cui  all’articolo  47,  comma  2,  l’Ufficio  di
presidenza ,  in  relazione  all’entit à  dell’eccedenz a,  provvede
all’individuazione  delle  unità  di  personale  da  assegna r e  al  nuovo
gruppo  nell’ambito  di  quelle  in  servizio  presso  le  segre t e r ie  dei
restan t i  gruppi  consiliari.  (27 ) 

7  quate r .  Nel  caso  si  dete rmini  un’eccede nza  del  limite  di  cui
all’articolo  47,  comma  2  per  effetto  di  quanto  previsto  dall’articolo
47,  commi  3  e  4,  le  nuove  assegnazioni  di  personale  sono  autorizzate
dall’Ufficio  di  presidenza  nel  rispet to  di  quanto  stabilito  ai  commi  7,
7  bis  e  7  ter.  (28 ) 

8. Anche  al  fine  di  assicura r e  gli  adempime n t i  di  chiusura  della
gestione  del  gruppo,  l’incarico  di  cui  al  comma  5  del  respons a bile
della  segre t e r ia  dei  gruppi  consiliari,  nei  limiti  di  spesa  previsti  dal
comma  8  bis,  e  la  assegnazione  del  personale  dei  gruppi  consiliari
provenien te  dai  ruoli  regionali  sono  proroga ti  non  oltre  il
sessan te s imo  giorno  successivo  alla  data  di  insediam en to  del
Consiglio  regionale.  (29 ) 

8  bis.  Agli  oneri  derivanti  dal  comma  8  per  i  respons a bili  delle
segre t e r i e  dei  gruppi  consiliari,  si  provvede,  nei  limiti  delle  risorse
spet tan t i  ai  sensi  dell’articolo  52  e  non  utilizzate  entro  la  legislatu ra .
A tal  fine  non  viene  conteggia to  il costo  corrisponde n t e  alla  categoria
e  posizione  economica  di  inquadr a m e n t o  in  ruolo  del  responsa bile
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della  segre t e r ia  del  gruppo  consiliare  provenien t e  dai  ruoli  regionali
o da  enti  regionali  di  cui  all’articolo  60  dello  Statu to.  ( 30 ) 

8  ter.  Fermi  restando  i  limiti  di  spesa  dete rmina ti  ai  sensi  del
comma  2  dell’articolo  47  e  del  comma  2  del  presen t e  articolo,
nonché  i  vincoli  di  legge,  il  gruppo  consiliare  può  rimet te r e  nella
disponibilità  del  Consiglio  regionale,  per  il  finanziame n to  dei  propri
rappor t i  di  lavoro  di  cui  al  presen te  articolo,  la  quota  necessa r i a  e
sufficiente  delle  somme  assegna t e  ai  sensi  dell’ar ticolo  52  e  non
spese.  (31 ) 

8  quate r .  Il  costo  del  personale  assegna to  alle  segre te r ie  dei
gruppi  consiliari  per  il periodo  di  assenza  per  congedo  di  mate rni tà  e
congedo  di  pate rni t à  come  definiti  dalla  letter a  a)  e  dalla  lettera  b)
del  comma  1  dell’articolo  2  del  decre to  legisla tivo  26  marzo  2001,  n.
151  “Testo  unico  delle  disposizioni  legisla tive  in  mate r ia  di  tutela  e
sostegno  della  mate rni t à  e  della  pate rni t à ,  a  norma  dell’ar ticolo  15
della  legge  8  marzo  2000,  n.  53”  non  è  conteggia to  nei  limiti  di  spesa
determina t i  ai  sensi  del  comma  2  dell’ar ticolo  47  e  del  comma  2  del
presen t e  articolo,  fermi  restando  i  limiti  di  spesa  in  mate r ia  di
personale  stabiliti  dalla  legge.  ( 32 )

9. Per  l’assegnazione  alle  unità  di  suppor to  di  cui  al  presen t e
articolo  deve  esse re  formalmen t e  acquisito,  a  cura  del  propone n te ,
l’assenso  dell’intere s s a to .

10. Il  personale  delle  segre t e r ie  dei  gruppi  consiliari  opera  alle
dipendenze  del  presiden t e  del  gruppo  consiliare.

11. L’orario  di  servizio  del  personale  assegna to  alle  unità  di
suppor to  dei  gruppi  è  disciplinato  nel  rispet to  della  normativa
vigente  in  mate r ia  di  personale  regionale,  anche  secondo  specifiche
modalità  di  regist razione  delle  presenze ,  come  definite  dal
regolame n to  interno  di  amminis t r azione  e  organizzazione.

12.  Il  Consiglio  regionale  garan t isce  l’aggiorna m e n to  e  la
formazione  del  personale  delle  unità  di  suppor to  dei  gruppi  e  degli
organi  consiliari .

Art.  52  - Norm e  partic o lar i  sul  perso n a l e  dei  gruppi  cons i l i ar i .
1. Il  Presiden te  del  gruppo  può  attivare  autonom a m e n t e  rappor t i

di  lavoro  nelle  tipologie  contra t t u ali  coordina t e  e  continua t ive,  a
proget to  e  occasionali  disciplinat e  dal  titolo  VII  del  decre to
legislativo  10  settemb r e  2003,  n.  276,  “Attuazione  delle  deleghe  in
materia  di  occupazione  e  merca to  del  lavoro,  di  cui  alla  legge  14
febbraio  2003,  n.  30”  rimanen do  esclusa  qualsiasi  forma  di
reclutam e n to  di  personale  che  configuri  la  instaurazione  di  rappor to
di  lavoro  subordina to  a  tempo  indete r mina to  o determina to.

2. Per  il finanziame n to  degli  autonomi  rappor t i  di  lavoro  di  cui  al
comma  1  viene  corrispos ta  al  gruppo  mensilment e  una  somma  pari
alla  differenza  fra  un  dodicesimo  della  spesa  massima  assegna t a  ai
sensi  del  comma  3  dell’ articolo  47  ed  il  costo  mensile  del  personale
in  servizio.  Nel  caso  di  ricorso  a  personale  in  possesso  di  qualifica
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inferiore  rispet to  a  quella  previs ta  dalla  dotazione  spet tan t e ,  ai  fini
della  dete rminazione  del  costo  mensile  del  personale  in  servizio
viene  computa to  il costo  corrisponde n t e  alla  categoria  previs ta .

3. I  rappor t i  di  lavoro  attivati  ai  sensi  del  comma  1  sono  riferiti
esclusivame n t e  alle  attività  istituzionali  dei  gruppi  consiliari  e,  nel
rispet to  della  autonomia  nella  esecuzione  dell’obbligazione
lavorat iva,  sono  coordina t i  presso  le  sedi  istituzionali  dei  gruppi.

4. Il  regolame n to  interno  di  amminis t r azione  e  organizzazione
definisce  le  modalità  di  attivazione,  svolgimento  e  rendicontazione
dei  rappor t i  di  lavoro  di  cui  al  comma  1  e  delle  somme  corrispos t e  ai
sensi  del  comma  2.

Art.  53  - Tratta m e n t o  econ o m i c o  del  perso n a l e  dell e  segre t er i e
degl i  organi  e  dei  gruppi  con s i l i ar i .  ( 33 )  

1. Ai  respons abili  delle  segre t e r ie  dei  vicepresiden t i  e  dei
consiglieri  segre t a r i  dell’Ufficio  di  presidenza  di  cui  all’ articolo  44  è
att ribui to  per  la  dura t a  dell’incarico  il  trat t a m e n t o  economico  pari  al
trat t a m e n t o  economico  previsto  per  la  fascia  più  alta  di  posizione
organizzativa.  Per  la  legislatu r a  regionale  in  corso  alla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  ai  respons a bili  delle
segre t e r i e  dei  vicepre siden t i  e  dei  consiglieri  segre t a r i  dell’Ufficio  di
presidenza  di  cui  all’articolo  44  è  attribuito  per  la  dura t a
dell’incarico  il trat t a m e n to  economico  pari  alla  media  dei  trat t a m e n t i
economici  previsti  per  i dirigen ti  d’ufficio  del  Consiglio  regionale.

2. Al respons a bile  della  segre t e r ia  del  portavoce  dell’opposizione
di  cui  all’articolo  45 ,  compete ,  per  la  dura t a  dell’incarico,  il
trat t a m e n t o  economico  previsto  per  la  fascia  più  alta  di  posizione
organizzativa.

3. Al vicario  del  Capo  di  Gabinet to ,  individua to  fra  il personale  di
categoria  D,  compete ,  per  la  dura ta  dell’incarico,  il  trat t a m e n to
economico  previsto  per  la  fascia  più  alta  di  posizione  organizzat iva.

4. Ai  respons a bili  delle  segre t e r ie  dei  gruppi  consiliari,  per  la
durat a  dell’incarico,  spet t a  il  trat t a m e n to  economico  pari  alla  media
dei  trat t a m e n t i  economici  previsti  per  i  dirigenti  d’ufficio  del
Consiglio  regionale.  Al  responsa bile  del  gruppo  consiliare  con
incarico  formale  di  coordinam e n to  funzionale  di  almeno  tre  gruppi  o
di  almeno  due  gruppi  a  cui  aderisce  un  minimo  di  20  consiglieri ,
costituit isi  in  interg rup po  ai  sensi  dei  rispet t ivi  regolame n t i  interni  di
cui  all’articolo  23  del  regolame n to  del  Consiglio  regionale  può  essere
att ribui to,  su  richies t a  del  Presiden te  dell’interg r u p po,  il trat t a m e n t o
economico  pari  a  quello  previsto  dal  comma  6  dell’ar ticolo  43.  ( 34 ) 

4  bis.  Nei  gruppi  consiliari  composti  da  uno,  da  due  o  da  tre
consiglieri,  il  trat t a m e n to  economico  del  responsa bile ,  per  la  dura t a
dell’incarico  può  essere  stabilito  in  misura  ridot ta  rispet to  al
trat t a m e n t o  economico  previsto  dal  comma  4  dell’articolo  53
dell’impor to  sufficiente  a  finanziare  il  costo  delle  altre  unità  di
personale  di  cui  intende  avvalersi  il  Presiden te  del  gruppo,  ferma
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restando  la  dotazione  organica  di  cui  alla  tabella  4  dell’allega to  B
con  corrisponde n t e  riduzione  dell’orario  di  lavoro.  ( 35 ) 

4  ter.  Per  i  gruppi  consiliari  composti  da  4  e  da  5  consiglieri  il
trat t a m e n t o  economico  di  cui  al  comma  4  dell’ar ticolo  53  del
respons a bile  del  gruppo  consiliare  individua to  fra  personale
provenien te  da  ruoli  regionali  o  di  enti  regionali  di  cui  all’articolo  60
dello  Statu to,  può  esse re  ridefinito,  su  richies t a  del  Presiden te  del
gruppo  e  con  corrisponde n t e  riduzione  dell’ora rio  di  lavoro,  nella
sola  misura  necess a r i a ,  e  comunqu e  non  inferiore  all’80  per  cento,  a
consen ti re  il  pieno  utilizzo  della  quota  di  risorse  di  spesa  di
personale  assegna t a  per  il  personale  a  tempo  dete rmina to  e  ferma
restando  la  dotazione  organica  di  cui  alla  tabella  4  dell’allega to  B.
(36 ) 

5. Per  i gruppi  consiliari  costitui t i  da  almeno  cinque  consiglieri  e
fino  a  dieci,  il  presiden t e  del  gruppo  può  individuare  fra  il  personale
di  categoria  D,  un  respons a bile  vicario  cui  compete ,  per  la  dura t a
dell’incarico,  il  trat t am e n t o  economico  previsto  per  la  fascia  più  alta
di  posizione  organizza t iva.  Nei  gruppi  con  almeno  undici  consiglieri
il  presiden t e  del  gruppo  può  individuare  un  respons a bile  vicario  cui
compete  il  trat t a m e n to  economico  minimo  di  dirigen te  prepos to  alla
direzione  di  ufficio;  il  conferimen to  degli  incarichi  di  respons a bile
vicario  nei  gruppi  con  almeno  undici  consiglieri,  con  contra t to  di
dirit to  privato,  a  dipenden t i  regionali  dete rmina  il  loro  collocame n to
in  aspe t t a t iva  senza  assegni  per  tutto  il periodo  dell’incarico.

6. Al  restan t e  personale  delle  segre t e r ie  dei  gruppi  consiliari,
del  Gabinet to  del  Presiden t e ,  delle  segre t e r ie  dei  compone n t i
dell’Ufficio  di  presidenza  e  del  portavoce  dell’opposizione   e  su
indicazione  dei  rispet tivi  respons a bili,  è  corrispos to  mensilmen te ,
per  la  peculiari t à  della  attività  svolta  e  ad  esclusione  di  ogni  altro
beneficio  economico,  uno  specifico  emolumen to  integra t ivo  delle  voci
stipendiali  fisse  e  continua tive,  reso  disponibile  nell’ambito  delle
complessive  disponibilità  di  bilancio  e  dete rmina to  nel  limite  minimo
e  massimo  dall’Ufficio  di  presidenza ,  tenendo  anche  conto  del
complessivo  trat t a m e n t o  economico  accessorio  fissato  dai  contra t t i
collet t ivi  integra t ivi  di  lavoro  per  il personale  del  Consiglio  regionale
del  Veneto.

7. All’intero  trat t am e n to  economico  fondame n t a l e  dirigenziale
previsto  dal  presen t e  articolo,  si  applica  la  disciplina  prevista  dal
primo  periodo  del  comma  10  ter  dell’ articolo  8  della  legge  regionale
10  gennaio  1997,  n.  1  “Ordinam e n to  delle  funzioni  e  delle  stru t tu r e
della  regione”.

Art.  54  - Poteri  disc ip l in ari .
1. Il  trat t a m e n to  disciplinar e  del  personale  delle  unità  di

suppor to  di  cui  al  presen t e  titolo  è  regola to  dalle  disposizioni
legislative  e  contra t t u ali  per  il  personale  regionale  a  tempo
indete r mina to  in  quanto  applicabili.
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2. Le  funzioni  disciplinari  nei  confronti  del  personale  di  cui  al
comma  1  sono  eserci ta t e  dalla  strut tu r a  competen t e  in  mate r ia  su
iniziativa  dei  respons a bili  delle  unità  di  suppor to  degli  organi  e  dei
gruppi  consiliari.

3. Le  funzioni  disciplinari  nei  confronti  dei  responsa bili  delle
unità  di  suppor to  di  cui  al  presen t e  titolo  sono  eserci ta t e  dal
Segre t a r io  genera le .

TITOLO  VII  - Dispo s i z i o n i  di  coordin a m e n t o ,  trans i tor i e  e
finali

Art.  55  - Primo  eserc i z i o  finanziar io .
1. Per  il  primo  esercizio  successivo  all’ent ra t a  in  vigore  della

presen t e  legge  il fabbisogno  è  dete rmina to ,  ai  sensi  dell’ articolo  7 , in
sede  di  approvazione  del  bilancio  regionale  o  di  successive  variazioni
al  medesimo,  tenendo  conto  dei  costi  derivanti  dall’attivazione  o
acquisizione  di  beni,  servizi  e  personale  necessa r i  per  garan ti r e
l’autonomia  consiliare.

Art.  56  - Prima  attuaz i o n e  dell’ass e t t o  organizz a t ivo .
1. Il  personale  regionale  e  i  dirigen ti  a  tempo  indete r mina to

appar t e n e n t i  ai  ruoli  regionali  che,  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  risultano  esse re  assegna t i  alle  stru t tu r e  del  Consiglio
regionale,  ivi  compres a  la  strut tu r a  dell’Ufficio  del  difensore  civico  e
la  stru t tu r a  del  Comita to  regionale  per  le  comunicazioni
(CORECOM),  nonché  alle  segre t e r i e  dei  gruppi  consiliari  e  degli
organi  consiliari,  ed  il  personale  precede n t e m e n t e  assegna to  alle
stru t tu r e  del  Consiglio  regionale  e  posto  in  comando  o  in  aspet t a t iva
è  inserito  di  dirit to  nel  ruolo  unico  del  personale  del  Consiglio
regionale.

2. La  dotazione  organica  del  Consiglio  regionale,  compre nsiva
della  dotazione,  specificat am e n t e  individua ta ,  degli  organismi  di
garanzia  istituiti  presso  il  Consiglio  regionale,  è  definita  dall’Ufficio
di  presidenza  entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge  nei  limiti  stabiliti  dalla  tabella  1  di  cui  all’allegato  C.

3. I  servizi  consiliari  di  cui  all’ articolo  18  sono  individua ti  e
costituit i,  su  propos ta  del  Segre t a r io  genera le  dall’Ufficio  di
presidenza  entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e
legge  e  comunque  entro  il  termine  di  scadenza  degli  incarichi  di
dirigente  responsa bile  di  direzione  regionale,  in  esser e  alla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

4. La  strut tu r a  compete n t e  in  mate ria  di  attività  ispet tiva  e  di
vigilanza  di  cui  alla  legge  regionale  5  agosto  2010,  n.  21  “Norme  per
la  riorganizzazione  del  servizio  ispet tivo  e  di  vigilanza  per  il  sistema
socio- sanita r io  veneto”  e  la  strut tu r a  compete n t e  in  mate r ia  di
valutazione  e  controllo  stra tegico  della  formazione  professionale  di
cui  alla  legge  regionale  13  marzo  2009,  n.  3  “Disposizioni  in  mate r ia
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di  occupazione  e  merca to  del  lavoro”,  sono  ridefinite  in  conformità
alla  disciplina  delle  strut tu r e  del  Consiglio  regionale  come
individuate  ai  sensi  della  presen te  legge.

5. I  dirigen ti  delle  strut tu r e  di  cui  al  comma  3  sono  nomina ti
dall’Ufficio  di  presidenza  entro  il sessan te s imo  giorno  successivo  alla
scadenza  degli  incarichi  di  dirigen te  respons a bile  di  direzione
regionale  in  essere  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen te
legge;  gli  incarichi  di  dirigente  respons a bile  di  direzione  regionale  in
essere  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  sono
proroga t i  fino  alla  nomina  dei  dirigen ti  capi  dei  servizi  di  cui  al
comma  3  e  comunque  per  un  periodo  non  superior e  a  sessan t a  giorni
dalla  loro  scadenza.

6.  Nelle  more  dell’attuazione  del  nuovo  asse t to  organizzat ivo  del
Consiglio  regionale  di  cui  alla  presen te  legge,  l’incarico  di  Segre t a r io
regionale  agli  affari  genera li,  giuridici  e  legislativi  in  esser e  alla  data
di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  è  proroga to  fino  alla  nomina
dei  dirigen ti  capi  dei  servizi  di  cui  al  comma  3.

7. Gli  uffici  e  posizioni  dirigenziali  individuali  di  cui  agli  articoli
23  e  24 ,  sono  individua ti  e  costitui ti,  su  propost a ,  rispet t ivame n t e ,
del  Segre t a r io  genera le  per  le  stru t tu r e  a  lui  diret t a m e n t e  afferen ti  e
del  dirigente  capo  servizio  interes sa to ,  dall’Ufficio  di  presidenza
entro  i  sessan ta  giorni  successivi  alla  nomina  dei  dirigen ti  capi  dei
servizi.

8. I  dirigen ti  degli  uffici  e  i  titolari  delle  posizioni  dirigenziali
individuali  di  cui  al  comma  7  sono  nomina ti  dall’Ufficio  di  presidenza
entro  sessan ta  giorni  dalla  nomina  dei  dirigen ti  capi  dei  servizi  di  cui
al  comma  5;  gli  incarichi  di  dirigente  di  unità  complessa  e  di  servizio
in  esser e  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  sono
proroga t i  fino  alla  nomina  dei  dirigen ti  degli  uffici  e  dei  titolari  delle
posizioni  dirigenziali  individuali.

9. Le  unità  opera t ive  e  di  staff  di  cui  agli  articoli  25  e  26  sono
individuate  e  costitui te  entro  novanta  giorni  dalla  nomina  dei
dirigenti  capi  dei  servizi.

10. Gli  incarichi  di  titolare  di  alta  professionali tà  e  di  posizione
organizzativa  sono  assegna t i  entro  novanta  giorni  dalla
individuazione  e  costituzione  delle  unità  opera t ive  e  di  staff  di  cui  al
comma  9.

11. Gli  incarichi  di  titolare  di  posizione  organizzat iva  in  esser e
alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  sono  proroga ti  fino
alla  assegnazione  degli  incarichi  di  cui  al  comma  10.

12. Fino  alla  costituzione  ed  attivazione  delle  stru t tu r e
organizzative  della  presen te  legge  continua no  ad  opera r e  le  strut tu r e
amminis t ra t ive  del  Consiglio  regionale,  così  come  previste  e
disciplinat e  dalle  leggi  regionali  già  vigenti  alla  data  di  entra t a  in
vigore  della  presen te  legge  e  in  quanto  conformi  allo  Statu to.

13. Gli  istituti  definiti  dalla  contra t t azione  restano  vigenti  fino  al
rinnovo  della  contra t t azione  medesima.
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14. Fino  alla  prima  elezione  delle  rappres e n t a nz e  sindacali
autonom e  del  Consiglio  regionale  le  relazioni  sindacali  del  Consiglio
regionale  sono  eserci ta t e  con  le  rappre s e n t a nz e  sindacali  della
Regione  del  Veneto  già  costitui te  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge

15. L’Ufficio  di  presidenza  e  la  Giunta  regionale  definiscono,  con
uno  o  più  protocolli  di  intesa,  i  rispet tivi  rappor t i  e  le  modalità
opera t ive  consegue n t i  alle  disposizioni  della  presen te  legge  per
quanto  attiene  alla  gestione  del  personale,  dei  servizi,  delle  funzioni
amminis t ra t ive  e  ad  ogni  altro  aspet to  gestionale.  In  par ticolar e ,  per
quanto  concerne  le  funzioni  di  ufficiale  rogante  il Consiglio  regionale
può  avvalersi ,  in  regime  di  convenzione  con  la  Giunta  regionale,
dell’ufficiale  rogante  come  individuato  dalla  Giunta  regionale.  

16. Fino  all’adozione  dell’at to  o degli  atti  di  cui  al  comma  15  e  per
quanto  in  essi  non  specificame n t e  regola to,  le  compete n t i  strut tu r e
della  Giunta  regionale  continua no  ad  eserci ta r e  tutte  le  relative
funzioni  amminis t r a t ive  e  gestionali  secondo  la  disciplina  norma tiva
e  contra t tu al e  vigente  per  il personale  del  Consiglio  regionale.

Art.  57  -  Misure  per  la  riduzion e  della  dotazio n e  organi c a  del
Consi g l i o  region a l e .

1. Il  Consiglio  regionale  del  Veneto,  nell’esercizio  delle  proprie
att ribuzioni  di  autonomia  quale  assemblea  legislativa  regionale,
ritenendo  di  conformar s i  alle  azioni  di  riduzione  delle  dotazioni
organiche  delle  pubbliche  amminis t razioni  previs te  dall’ar ticolo  2  del
decre to  legge  6  luglio  2012,  n.  95  recante  ”Disposizioni  urgen ti  per
la  revisione  della  spesa  pubblica  con  invarianza  dei  servizi  ai
cittadini  nonché  misure  di  rafforzame n to  pat rimoniale  delle  impres e
del  settore  bancario”  conver ti to  in  legge,  con  modificazioni,  dalla
legge  7  agosto  2012,  n.  135,  opera  per  persegui r e ,  nel  triennio
successivo  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  un
obbiet tivo  di  riduzione,  nella  misura  del  venti  per  cento  per  il
personale  dirigenziale  e  del  dieci  per  cento  per  il  personale  non
dirigenziale,  della  propria  dotazione  organica  così  come  definita  ai
sensi  dell’ar ticolo  56  della  presen te  legge.

2. Per  le  unità  di  personale  eventualm e n t e  risultan t i  in
soprann u m e r o  all’esito  delle  riduzioni  previste  dal  comma  1  nonché
per  i casi  di  eccedenza  dichiara t a  per  ragioni  funzionali  o  finanzia rie
della  amminis t r azione,  vengono  avviate  le  procedu r e  di  cui
all’articolo  33  del  decre to  legislativo  n.  165  del  2001,  adottando
anche  le  procedu re  e  misure  di  cui  alla  lette ra  a)  del  comma  11
dell’ar ticolo  2  del  decre to  legge  n.  95  del  2012  conver ti to  con
modificazioni  dalla  legge  n.  135  del  2012.

Art.  58  -  Norm e  di  prima  applicaz io n e  per  le  unità  di  supp ort o
degl i  organi  e  dei  gruppi  con s i l i ar i .

1. Le  stru t tu r e  delle  segre t e r i e  dei  presiden ti  delle  commissioni
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consiliari,  quali  unità  di  suppor to  delle  rispet t ive  attività  istituzionali
sono  manten u t e  in  essere  e  continua no  ad  opera r e  nell’esercizio
delle  loro  funzioni  per  tut ta  la  legislatu r a  regionale  in  corso  alla  data
di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge;  al  relativo  incarico  della
unità  di  personale  ad  esse  assegna t a ,  continua  ad  applicars i  la
disciplina  giuridica  ed  economica  come  prevista  dall’ articolo  8  della
legge  regionale  10  gennaio  1997,  n.  1  e  successive  modificazioni,
fino  alla  scadenza  della  legislatu r a  regionale  in  esser e  alla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

2. La  stru t tu r a  della  Segre te r i a  della  Presidenza  del  Consiglio,
quale  unità  di  suppor to  della  attività  istituzionale  della  Presidenza
del  Consiglio  regionale  è  mantenu t a  in  esser e  e  continua  ad  opera r e
nell’ese rcizio  delle  sue  funzioni  per  tut ta  la  legislatu r a  regionale  in
corso  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge;  al  relativo
incarico  delle  unità  di  personale  ad  essa  assegn a t e  continua  ad
applica rsi  la  disciplina  giuridica  ed  economica  come  prevista
dall’articolo  8  della  legge  regionale  10  gennaio  1997,  n.  1  e
successive  modificazioni,  fino  alla  scadenza  della  legislatu r a
regionale  in  essere  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen te
legge.

3. La  strut tu r a  del  Gabinet to  del  Presiden t e  del  Consiglio
regionale,  già  istituita,  ai  sensi  dell’articolo  8  della  legge  regionale
10  gennaio  1997,  n.  1,  è  mantenu t a  in  essere  e  continua  ad  opera re
nell’ese rcizio  delle  sue  funzioni  per  tut ta  la  legislatu r a  regionale  in
corso  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge;  al  relativo
incarico  di  Capo  di  Gabinet to  del  Presiden te  del  Consiglio  regionale
continua  ad  applica rsi  la  disciplina  giuridica  ed  economica  come
prevista  dall’ar ticolo  8  della  legge  regionale  10  gennaio  1997,  n.  1  e
successive  modificazioni,  fino  alla  scadenza  della  legislatu r a
regionale  in  essere  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen te
legge.

4. Le  segre t e r i e  dei  componen t i  dell’Ufficio  di  presidenza ,  già
istituite ,  ai  sensi  dell’articolo  8  della  legge  regionale  10  gennaio
1997,  n.  1,  sono  mantenu t e  in  essere  e  continua no  ad  opera r e
nell’ese rcizio  delle  loro  funzioni  per  tutta  la  legisla tu r a  regionale  in
corso  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge;  al  relativo
incarico  delle  unità  di  personale  ad  essa  assegn a t e  continua  ad
applica rsi  la  disciplina  giuridica  ed  economica  come  prevista
dall’articolo  8  della  legge  regionale  10  gennaio  1997,  n.  1  e
successive  modificazioni.

5. Alla  data  di  individuazione  e  costituzione  delle  strut tu r e
amminis t ra t ive  del  Consiglio  regionale  da  parte  dell’Ufficio  di
presidenza  ai  sensi  dell’articolo  56,  comma  3  e  comma  7,  e  con
decor renz a  di  effetti  dal  primo  giorno  del  mese  successivo:
a) il  trat t a m e n to  economico  del  respons abile  già  assegna to  alle
unità  di  suppor to  degli  organi  e  dei  gruppi  consiliari  e  il  trat t am e n to
economico  di  livello  dirigenziale  del  personale  non  responsa bile  delle
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segre t e r i e  dei  gruppi,  è  quello  definito  dall’ articolo  53  della  presen te
legge;
b) al  restan t e  personale  già  assegna to  alle  unità  di  suppor to  degli
organi  e  dei  gruppi  consiliari  si  applica  la  disciplina  di  cui  all’articolo
53  della  presen t e  legge.

6. Il  trat t am e n to  economico  delle  unità  di  suppor to  degli  organi
e  dei  gruppi  di  cui  al  comma  5  in  esser e  alla  data  di  entra t a  in  vigore
della  presen t e  legge  è  conferm a to  fino  alla  data  di  decor re nza  di
effetti  del  nuovo  trat t a m e n to  economico  previs to  dal  comma  5.

Art.  59  - Fondi  e  limit i  per  spe s e  di  pers o n a l e .
1. Dalla  data  di  trasferimen to  del  personale  al  ruolo  unico  del

personale  del  Consiglio  regionale,  l’Ufficio  di  presidenza  dete rmina
in  modo  autonomo  le  risorse  destina t e  al  proprio  personale .

2. La  spesa  per  il  personale  del  Consiglio  è  consen ti t a  nel  limite
massimo  desumibile  dalla  coper tu r a  della  dotazione  organica  di  cui
alla  tabella  1  dell’allega to  C  alla  presen te  legge,  dete rmina t a  in
relazione  ai  costi  derivanti  dall’applicazione  dei  contra t t i  collet tivi
nazionali  e  decent r a t i  di  lavoro.

3. Della  gestione  delle  spese  per  il  personale  risponde  in  modo
autonomo  ed  esclusivo  il  Consiglio  regionale  nei  limiti  stabiliti  dal
presen t e  articolo.

4. Ai fini  della  quantificazione  della  spesa  per  il personale  e  della
costituzione  dei  fondi  delle  risorse  decen t r a t e  per  il  trat t a m e n t o
economico  accessorio  dei  dipenden t i  e  dei  dirigen ti  del  Consiglio
regionale,  l’Ufficio  di  presidenza  tiene  conto  delle  disposizioni
contra t t u ali  e  dei  seguen t i  principi  e  criteri  diret tivi:
a) la  spesa  sostenu t a  in  termini  di  compete nza  dalla  Giunta
regionale  per  il  personale  del  Consiglio  regionale  nel  2012
costituisce  il  param e t ro  da  prende r e  quale  riferimento  per
determina r e  l’andame n to  della  spesa  per  il  personale  del  Consiglio
regionale;
b) la  spesa  totale  sostenu t a  per  il  trat t am e n to  accessorio  del
personale  del  Consiglio  regionale  nel  2012  a  cura  della  compete n t e
stru t tu r a  della  Giunta  regionale  costituisce  il  param e t ro  per
determina r e  i  fondi  destina t i  alla  contra t t azione  decent r a t a
integra t iva  del  Consiglio  regionale  per  l’anno  successivo  e  i seguen ti;
c) per  il  primo  anno  di  gestione  autonoma  del  personale  del
Consiglio  regionale  la  spesa  sostenu t a  in  termini  di  competenz a  dalla
Giunta  regionale  per  il  personale  del  Consiglio  regionale  nel  2012
costituisce  il  monte  salari  iniziale  su  cui  calcolare  la  disponibili tà  di
risorse  aggiuntive  per  la  contra t t azione  decen t r a t a  integra t iva.

5. Alla  data  di  trasferimen to  del  personale  al  ruolo  unico  del
personale  del  Consiglio  regionale,  successivam e n t e  alla  definizione
della  spesa  e  dei  fondi  secondo  i  principi  di  cui  al  presen t e  articolo,
l’Ufficio  di  presidenza ,  annualm en t e ,  procede:
a) alla  ricognizione  delle  risorse  assegna t e  al  trat t am e n to
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economico  dei  dipenden t i  dai  contra t t i  o  dalle  leggi;
b) alla  quantificazione  delle  medesime;
c) alla  quantificazione  e  all’assegnazione  alla  delegazione  di  par te
pubblica  delle  risorse  disponibili,  ai  sensi  del  comma  4,  letter e  b)  e  c)
e  del  comma  6,  per  il personale  del  Consiglio  regionale.

6. In  relazione  alle  esigenze  organizzat ive  consegue n t i  al
processo  di  autonomia  del  Consiglio  regionale,  sino  alla  scadenza
della  legisla tu r a  regionale  in  corso  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  i fondi  sono  quantifica ti  entro  i limiti  della  dotazione
organica  di  cui  alla  presen t e  legge,  come  da  tabella  2  dell’allega to  C.
Annualmen t e  l’Ufficio  di  presidenza  distribuisce ,  sulla  base  del
personale  in  servizio  al  1°  gennaio  di  ogni  anno,  una  quota
proporzionale  di  tali  risorse  e  la  eventuale  minore  spesa  derivante
dall’applicazione  del  presen t e  comma  viene  riassegna t a  per  l’anno  al
fondo  regionale.

7. Dalla  data  di  prima  costituzione  dei  fondi  per  il  trat t a m e n t o
economico  accessorio  dei  dipenden t i  da  par te  dell’Ufficio  di
presidenza ,  le  risorse ,  destina t e  al  salario  accessorio  dei  dipende n t i ,
che  specifiche  leggi  dello  Stato  o  della  Regione  pongono  a  carico  del
bilancio  del  Consiglio  regionale,  sono  assegna t e  ai  medesimi  fondi.

8. Nel  caso  in  cui  leggi  o  contra t t i  att ribuiscano  risorse
finanzia rie  destina te  alla  ret ribuzione  dei  dipenden t i ,  verifica te  le
dotazioni  organiche  di  Giunta  e  Consiglio  al  momento
dell’att r ibuzione,  il  Consiglio  regionale,  accer t a t a  la  disponibili tà  sul
proprio  bilancio,  dete rmina  le  proprie  risorse  in  misura
proporzionale  alla  Giunta  e  le  assegna  ai  relativi  fondi  e  alle
pertinen t i  poste  di  bilancio.

9. Il  personale  appa r t e n e n t e  al  ruolo  autonomo  del  Consiglio
regionale,  collocato,  di  dirit to,  in  aspet t a t iva  non  retribui ta  con
salvagua r dia  del  trat t a m e n to  economico  percepi to  alla  data
dell’aspe t t a t iva ,  che  pres ta ,  al  1°  gennaio  di  ogni  anno,  attività  con
contra t to  di  dirit to  privato  a  tempo  dete rmina to ,  nonché  il  personale
che  pres ta  servizio  presso  il  Consiglio  regionale  in  posizione  di
comando,  ai  sensi  del  comma  6  è  considera to  in  servizio  ai  fini  del
computo  proporzionale  per  la  determinazione  dei  fondi.

10. Il  Consiglio  regionale  nell’ambito  dell’adegua m e n t o  della
regione  del  Veneto  ai  principi  in  mate ria  di  spesa  di  personale  di  cui
al  comma  28  dell’ar ticolo  9  del  decre to  legge  31  maggio  2010,  n.  78,
conver ti to  con  modificazioni  dalla  legge  30  luglio  2010,  n.  122,
assume  quale  relativo  limite  la  spesa  totale  sostenu t a  in  termini  di
compete nza  nel  2012  per  il  personale  in  servizio  presso  il  Consiglio
regionale.  (37 ) 

Art.  60  - Rinvii .
1. Per  quanto  concern e  ogni  ulteriore  diverso  aspet to  afferen te

all’ordinam e n to  del  rappor to  di  lavoro  del  personale  del  Consiglio
regionale  continuano  ad  applicar si  la  normat iva  statale  e  la
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norma tiva  regionale  di  adegua m e n to  vigenti  in  mate ria ,  intende ndosi
sostitui t i  alla  Giunta  regionale  e  le  sue  stru t tu r e  l’Ufficio  di
presidenza  e  le  strut tu r e  del  Consiglio  regionale,  la  disciplina
definita  dalla  presen te  legge  regionale  e  dal  regolam e n to  interno  di
amminis t razione  ed  organizzazione.

Art.  61  -  Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  6  giu g n o  198 8 ,  n.  28,
“Isti tuz i o n e  del  Difen s or e  civico”.  
omissis  (38 )

Art.  62  - Norma  di  abroga z i o n e .
1. Sono  o  res tano  abroga ti :

a) con  riferimento  alla  legge  regionale  10  gennaio  1991,  n.  12
“Organizzazione  amminis t r a t iva  e  ordinam e n to  del  personale  della
regione”:

1) l’articolo  52;
2) l’articolo  178  ad  esclusione  della  tabella  B;
3) gli  articoli  179,  180;

b) con  riferimen to  alla  legge  regionale  10  gennaio  1997,  n.  1
“Ordina me n to  delle  funzioni  e  delle  strut tu r e  della  regione”:

1) i  commi  da  1  a  10  bis  e  l’ultimo  periodo  del  comma  10  ter
dell’articolo  8;

c) con  riferimento  alla  legge  regionale  6  giugno  1988,  n.  28
“Istituzione  del  Difensore  civico”:

1) il comma  2  bis  dell’articolo  14;
d) con  riferimen to  alla  legge  regionale  29  novembre  2001,  n.  39
“Ordina me n to  del  bilancio  e  della  contabilità  della  regione”:

1) l’ articolo  59.
2. Nelle  more  della  attivazione  dell’Osserva to r io  della  spesa  e

delle  politiche  pubbliche  di  cui  all’ articolo  28  della  presen te  legge,
l’Osservato r io  della  spesa  già  istituito,  ai  sensi  dell’ar ticolo  59  della
legge  regionale  29  novembre  2001,  n.  39,  presso  la  commissione
consiliare  compete n t e  in  mate ria  di  bilancio  con  il  compito  di
monitora r e  e  verificare  gli  effet ti  diret t i  e  indire t t i  delle  leggi  di
spesa,  è  manten u to  in  esse re ,  secondo  le  att ribuzioni  e  la  disciplina
definite  dall’Ufficio  di  presidenza .

Art.  63  - Entrata  in  vigore .
La  presen te  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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ALLEGATO  A (ARTICOLO  9)

PATRIMONIO  DELLA  REGIONE  DEL  VENETO  IN  USO  AL
CONSIGLIO  REGIONALE

Palazzo  Ferro  Fini,  San  Marco  2321,  Venezia

Palazzo  Torres  Rossini,  Via  XXII marzo,  San  Marco  2233,  Venezia

Sede  di  Bacino  Orseolo,  Campo  San  Gallo,  San  Marco  1122,  Venezia
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ALLEGATO  B

TABELLA  1  (ARTICOLI  43,  44,  E  45)
DOTAZIONE  ORGANICA  DELLE  UNITA ’  DI  SUPPORTO  DEL  GABINETTO  DEL

P RESIDENTE  DEL  CONSIGLIO  REGIONALE ,  DELLE  SEGRETERIE  DEI  COMPONENTI

DELL ’UFFICIO  DI  PRESIDENZA  E  DEL  P ORTAVOCE  DELL ’OPPOSIZIONE

Unità  di
supporto

Capo
gabine

tto

Responsabile
Segret erie

compon e n t i
UP
e

responsabile
Portavoce

opposizione
(inq.

econo mico
cat.  D3  p.o.
fascia  più

alta)

Vicario  Capo
Gabinet to,

(inq.
econo mico
cat.  D1  p.o.
fascia  più

alta)

C1 B3 Total
i

Gabine t to
del

Presiden te

1 1 2 1 5

Vicepresiden
te  vicario

- 1 1 1 3

Vicepresiden
te

- 1 1 1 3

Consiglie re
Segre t a r io  1

- 1 - 1 2

Consiglie re
Segre t a r io  2

- 1 - 1 2

Portavoce
dell’opposizi

one

- 1 - 1 2

Totali 1 5 1 4 6 17

Le  unità  di  suppor to  di  categoria  C1  e  B3  indicate  nella  tabella  1
dell’Allegato  B  possono  esse re  sostitui te  con  unità  di  personale  di
categoria  non  superiore  a  D3  ( 39 ) 
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ALLEGATO  B

TABELLA  2  
omissis  (40 ) 
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ALLEGATO  B

TABELLA  4  (ARTICOLO  47)  (42 ) 
DOTAZIONE  ORGANICA  DELLE  UNITA ’ DI  SUPPORTO  DEI  GRUPPI  CONSILIARI

A PARTIRE  DALLA DECIMA  LEGISLATURA

numero  consiglieri
compon e n t i  il gruppo

dirigen
te

 D3 D
1

C
1

B3 totali

da  1  a  2  1 1 1 3

da  3  1 1 1 1 4

da  4  a  5  1 1 1 2 1 6

da  6  a  7 1 1 2 4 1 9

da  8  a  10 1 2 2 4 1 10

da  11  a  14 2 3 3 4 1 13

da  15  a  20 2 3 3 6 3 17

oltre  20 2 4 3 7 3 19
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ALLEGATO  C

TABELLA  1  (ARTICOLI  10  E  56)
DOTAZIONE  ORGANICA  CONSIGLIO  REGIONALE

Consiglio Organismi  di
garanzia

Totale

Dirigen ti
18 2

20

D3
13 3

16

D1
41 5

46

C
73 5

78

B3
41 3

44

B1
17 1

18

Totale 203 19
222
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TABELLA  2  (ARTICOLO  59)
F ONDO  PER  LE  RISORSE  DECENTRATE

Fondo  per  il  person ale  non
dirigenziale

€  2.745.000,00
duemilionise t t ec e n to q u a r a n t a c in q
uemila/00

Fondo  per  il  person ale
dirigenziale

€  1.185.000,00
unmilionecen to t t a n t a c in q u e mila/0
0
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1 () Vedi  le  modifiche  appor t a t e  agli  art t .  47,  51  e  53  della  legge  regionale  8
agosto  2017,  n.  26  con  decorr enza  di  effet ti  dalla  XI legisla tu r a  regionale.  
2 () Vedi  per  tut ti  i  riferiment i  al  regolame n to  interno  di  amminis t r azione  e
organizzazione  il regolame n to  regionale  18  febbraio  2022,  n.  1.  
3 () Il  regolam en to  interno  di  amminis t r azione  e  organizzazione  è  stato
approva to  dal  Consiglio  regionale,  emana to  dal  Presiden t e  della  Regione  e
pubblica to  nel  BUR  n.  25  del  22  febbraio  2022,  come  regolame n to  regionale
18  febbraio  2022,  n.  1  “Regolame n to  interno  di  amminist r azione  e
organizzazione  ai  sensi  dell'ar t icolo  2  della  legge  regionale  31  dicembr e  2012,
n  53  "Autonomia  del  Consiglio  regionale";  entra  in  vigore  a  decorr e r e  dal  9
marzo  2022.
4 () Vedi  anche  quanto  previs to  dall’ar t .  13  della  legge  regionale  20  aprile
2018,  n.  15,  che  dispone  come  per  i  procedimen t i  disciplinar i  riguarda n t i  il
personale  dirigenziale  e  non  dirigenziale  “gli  adempim e n t i  inciden ti  sul
trat t a m e n to  giuridico  ed  economico  consegue n t i  all’irrogazione  delle  sanzioni
disciplinar i  sono  di  compete nza  del  diret tor e  della  stru t tu r a  regionale
compete n t e  in  mate ria  di  personale.”  e  che  “Ai  procedime n t i  disciplinari  si
applicano  le  sanzioni  definite  dai  contra t t i  collet tivi  e  dalla  norma tiva  statale
vigente  e  il  procedimen to  è  svolto  secondo  le  disposizioni  contenu t e  nel
decre to  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165  “Norme  genera li  sull’ordinam e n to
del  lavoro  alle  dipendenze  delle  amminis t r azioni  pubbliche”.”   
5 () In  mate ria  di  procedime n t i  disciplinar i  vedi  quanto  disposto  dall’ar ticolo
13  della  legge  regionale  20  aprile  2018,  n.  15  ai  sensi  del  quale  “Art.  13  -
Procedime n t i  disciplinari .

1. Nei  procedime n t i  disciplinar i  riguard a n t i  il  personale ,  dirigenziale
e  non  dirigenziale ,  in  servizio  presso  la  Regione  del  Veneto,  gli  adempime n t i
inciden ti  sul  trat t a m e n t o  giuridico  ed  economico  consegue n t i  all’irrogazione
delle  sanzioni  disciplinar i  sono  di  compete nza  del  diret to re  della  strut tu r a
regionale  compete n t e  in  mate r ia  di  personale .

2. Ai  procedimen ti  disciplinar i  si  applicano  le  sanzioni  definite  dai
contra t t i  collet tivi  e  dalla  normativa  statale  vigente  e  il  procedime n to  è  svolto
secondo  le  disposizioni  contenu t e  nel  decre to  legisla tivo  30  marzo  2001,  n.
165  “Norme  generali  sull’ordina m e n t o  del  lavoro  alle  dipendenze  delle
amminis t r azioni  pubbliche”.  
6 () Vedi  anche  quanto  disposto  dalla  legge  regionale  24  luglio  2020,  n.  29
recant e :  “Misure  attua t ive  per  la  definizione  della  capaci tà  assunzionale  della
Regione  del  Veneto”.
7 () Comma  modifica to  da  comma  1  art.  99  della  legge  regionale  30
dicembre  2016,  n.  30  che  ha  soppresso  le  parole:  “in  possesso  della  qualifica
dirigenziale”.”
8 () Ai sensi  dell’ar t .  35  della  legge  regionale  2  aprile  2014,  n.  11  (comma  1)
la  Regione  del  Veneto  attua  quanto  disposto  dal  comma  28  dell’ar ticolo  9  del
decre to  legge  31  maggio  2010,  n.  78  “Misure  urgen ti  in  mater ia  di
stabilizzazione  finanziaria  e  di  continuità  economica”  conver ti to,  con
modificazioni,  dalla  legge  30  luglio  2010,  n.  122,  con  riferimen to  ai  rappor t i  di
lavoro  instaura t i  presso  le  unità  organizzat ive  e  di  suppor to  di  diret t a
collaborazione  rispet tivame n t e  della  Giunta  regionale  e  dell’Ufficio  di
presidenza  del  Consiglio,  dei  Presiden t i  delle  commissioni  consiliari  e  del
Portavoce  dell’opposizione  e  (comma  2)  dispone  che  sono  fatti  salvi  i rappor t i
di  lavoro  a  tempo  determina to  instaura t i  alla  data  dell’ent r a t a  in  vigore  della
legge  (3  aprile  2014).  
9 () Il  comma  1  dell’ar ticolo  1  della  legge  regionale  25  gennaio  2021,  n.  1



per  effet to  del  comma  1  dell’ar ticolo  7  della  medesima  legge  regionale,
dispone  che  a  decor re r e  dalla  XII legislatu r a  regionale  il comma  3  dell’articolo
47  è  così  sostitui to:

“3. La  spesa  complessiva  di  cui  al  comma  2  è  ripar ti t a  dall’Ufficio  di
presidenza  tra  i gruppi  consiliari  con  i seguen t i  criteri:
a)  una  parte  assegna t a  con  le  seguen ti  modalità:
1)  ai  gruppi  composti  da  uno  e  da  due  consiglieri  la  spesa  pari  al  100  per
cento  del  trat t a m e n t o  economico  previsto  dal  comma  4  dell’articolo  53;
2)   ai  gruppi  composti  da  almeno  tre  consiglieri  la  spesa  pari  al  trat t a m e n t o
economico  previsto  dal  comma  4  dell’ar ticolo  53,  cui  è  sommat a  la  spesa  di
una  unità  di  personale  di  categoria  C1;
b)  la  restan t e  par te  in  misura  proporzionale  al  numero  dei  consiglieri
componen t i  il gruppo  esclusi  i primi  tre.”.
10 () Vedi  con  riferimento  ai  commi  3,  5  e  6  le  rispet tive  modifiche  appor t a t e
dalla  legge  regionale  8  agosto  2017,  n.  26  e  con  decorr enza  di  effet ti  dalla  XI
legislatu r a .  Nelle  note  è  riporta to  il testo  vigente  fino  alla  XI legislatu r a .  
11 () Il  comma  2  dell’ar ticolo  7  della  legge  regionale  25  gennaio  2021,  n.  1
dispone:  “2.  In  via  transi to ria  per  la  corren te  legislatu r a ,  nel  caso  di
modificazioni  nella  composizione  dei  gruppi  che  compor t a no  variazioni  nel
numero  degli  stessi ,  la  spesa  att ribuita  a  ciascun  gruppo  ai  sensi  del  comma  3
dell’articolo  47  e  del  comma  3  dell’articolo  51  è  ridete r mina t a  solo  per  i
gruppi  modificati  e  di  nuova  istituzione  secondo  criteri  stabiliti  all’uopo
dall’Ufficio  di  presidenza ,  fermo  restando  l’ammont a r e  della  spesa
precede n t e m e n t e  assegna t a  complessivame n t e  agli  stessi.  Non  si  provvede  a
ridete r minazione  della  spesa  nel  caso  di  modificazioni  della  composizione  dei
gruppi  che  non  compor t ino  variazioni  nel  numero  degli  stessi.”.
12 () Comma  così  sostitui to  dal  comma  1  dell’articolo  1  della  legge  regionale
8  agosto  2017,  n.  26  con  decor renz a  di  effetti  dalla  XI legisla tu r a  regionale.  Il
testo  precede n t e  così  disponeva:

“3. La  spesa  complessiva  di  cui  al  comma  2  è  ripar ti t a  dall’Ufficio  di
presidenza  tra  i gruppi  consiliari  con  i seguen t i  criteri:
a) una  parte  in  misura  uguale  per  tutti  i gruppi  corrispond en t e  alla  dotazione
minima  di  personale  di  cui  alla  tabella  2  dell’allega to  B;
b) la  restan t e  par te  in  misura  proporzionale  al  numero  dei  consiglieri
componen t i  il gruppo,  escluso  il primo.
13 () A valere  per  la  XI^  legislatu r a  il  comma  2  dell’ar ticolo  7  della  legge
regionale  25  gennaio  2021,  n.  1  dispone:  “2.  In  via  transi tor ia  per  la  corren te
legislatu r a ,  nel  caso  di  modificazioni  nella  composizione  dei  gruppi  che
compor t a no  variazioni  nel  numero  degli  stessi,  la  spesa  att ribuita  a  ciascun
gruppo  ai  sensi  del  comma  3  dell’ar ticolo  47  e  del  comma  3  dell’articolo  51  è
ridete r mina t a  solo  per  i  gruppi  modificati  e  di  nuova  istituzione  secondo
crite ri  stabiliti  all’uopo  dall’Ufficio  di  presidenza ,  fermo  res tando  l’ammonta r e
della  spesa  precede n t e m e n t e  assegna t a  complessivam en t e  agli  stessi.  Non  si
provvede  a  ridete r minazione  della  spesa  nel  caso  di  modificazioni  della
composizione  dei  gruppi  che  non  compor t ino  variazioni  nel  numero  degli
stessi.”.
14 () Testo  così  modifica to  dal  comma  3  dell’articolo  1  della  legge  regionale  8
agosto  2017,  n.  26  che  ha  disposto  con  decor re nza  di  effetti  dalla  XI
legislatu r a  regionale  la  soppressione  delle  parole  “e  della  tabella  2
dell’allega to  B”.
15 ()  Testo  così  modifica to  dal  comma  4  dell’articolo  1  della  legge  regionale  8
agosto  2017,  n.  26  che  ha  disposto  con  decor re nza  di  effetti  dalla  XI



Legislatu r a  regionale  la  soppres sione  delle  parole  “e  della  tabella  3
dell’allega to  B”.  
16 ()  Il  comma  1  dell’ar ticolo  2  della  legge  regionale  25  gennaio  2021,  n.  1
per  effet to  del  comma  1  dell’ar ticolo  7  della  medesima  legge  regionale,
dispone  che  a  decor re r e  dalla  XII legislatu r a  regionale  il comma  3  dell’articolo
51  è  così  sostitui to:
“3. La  spesa  complessiva  per  il  personale  a  tempo  dete rmina to  di  cui  al
comma  2  è  ripar ti t a  dall’Ufficio  di  presidenza  tra  i  gruppi  consiliari,
garan te n do  ai  gruppi  composti  da  uno  e  da  due  consiglieri  l’impor to  di  spesa
per  assunzioni  a  tempo  dete rmina to  corrisponde n t e  al  60  per  cento  del
trat t a m e n to  economico  previsto  dal  comma  4  dell’ar ticolo  53,  ai  gruppi
composti  da  tre  consiglieri  quello  corrispond e n t e  al  trat t a m e n to  economico
previsto  dall’ar ticolo  53,  comma  4  e  ai  restan t i  gruppi  la  quota  spet tan t e  per  i
gruppi  da  tre  consiglieri  e  importi  dete rmina t i  in  ragione  della  consis tenza
numerica  dei  medesimi,  calcola ta  senza  computa r e  il  Presiden te  della  Giunta
regionale  ed  i primi  tre  consiglieri.”.
17 () Il  comma  2  dell’ar ticolo  7  della  legge  regionale  25  gennaio  2021,  n.  1
dispone:  “2.  In  via  transi to ria  per  la  corren te  legislatu r a ,  nel  caso  di
modificazioni  nella  composizione  dei  gruppi  che  compor t a no  variazioni  nel
numero  degli  stessi ,  la  spesa  att ribuita  a  ciascun  gruppo  ai  sensi  del  comma  3
dell’articolo  47  e  del  comma  3  dell’articolo  51  è  ridete r mina t a  solo  per  i
gruppi  modificati  e  di  nuova  istituzione  secondo  criteri  stabiliti  all’uopo
dall’Ufficio  di  presidenza ,  fermo  restando  l’ammont a r e  della  spesa
precede n t e m e n t e  assegna t a  complessivame n t e  agli  stessi.  Non  si  provvede  a
ridete r minazione  della  spesa  nel  caso  di  modificazioni  della  composizione  dei
gruppi  che  non  compor t ino  variazioni  nel  numero  degli  stessi.”.
18 () Vedi  con  riferimento  ai  commi  1,  3,  7  e  7  bis,  le  rispet tive  modifiche
appor t a t e  dalla  legge  regionale  8  agosto  2017,  n.  26  e  con  decorr enz a  di
effet ti  dalla  XI legisla tu r a .   Nelle  note  è  riporta to  il  testo  vigente  fino  alla  XI
legislatu r a .  
19 () Testo  così  modifica to  dal  comma  1  dell’articolo  2  della  legge  regionale  8
agosto  2017,  n.  26  che  ha  disposto  con  decor re nza  di  effetti  dalla  XI
legislatu r a  la  soppres sione  delle  parole  “nel  limite  massimo  del  50  per  cento,
arrotonda to  alla  unità  superiore  dell’organico  previs to,”.  
20 () Comma  modificato  da  comma  1  dell’ar ticolo  4  della  legge  regionale  25
gennaio  2021,  n.  1  che  ha  aggiunto  in  fine  il  seguen t e  periodo:  “Fatto  salvo  il
limite  di  spesa  per  il  personale  a  tempo  dete rmina to  vigente  per  il  Consiglio
regionale,  il  limite  di  spesa  per  il  personale  a  tempo  dete rmina to  di  cui  al
presen t e  comma  è  adegua to  in  misura  corrisponde n t e  agli  increme n t i
contra t tu al i  relativi  al  trat t a m e n to  economico  previs to  dall’ar ticolo  53,  comma
4  per  i  respons abili  dei  gruppi  consiliari  assun ti  con  contra t to  a  tempo
dete rmina to.”.  Il  comma  2  dell’articolo  4  della  legge  regionale  25  gennaio
2021,  n.  1  dispone  che:  “2.  La  previsione  di  cui  all’ultimo  periodo  del  comma  2
dell’articolo  51  della  legge  regionale  31  dicembr e  2012,  n.  53,  come  inseri to
dal  comma  1  del  presen t e  articolo,  opera  per  la  sola  legislatu r a  in  corso  alla
data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge.”  (ovvero  solo  per  la  XI^
legislatu r a  regionale).
21 () Comma  modificato  da  comma  1  dell’ar ticolo  3  della  legge  regionale  25
gennaio  2021,  n.  1  che  dopo  le  parole:  “ai  restan t i  gruppi”  ha  aggiunto  le
seguen t i:  “la  quota  spet t an t e  per  i gruppi  da  tre  consiglieri  e”.
22 ()  Comma  modificato  da  comma  1  dell’ar ticolo  3  della  legge  regionale  25
gennaio  2021,  n.  1  che  ha  sostitui to  le  parole:  “consiglieri  componen t i  la



Giunta”  con  le  parole:  “primi  tre  consiglieri”.
23 () Comma  era  stato  sostitui to  dal  comma  2  dell’articolo  2  della  legge
regionale  8  agosto  2017,  n.  26  con  decor re nza  di  effetti  dalla  XI  legisla tu r a
regionale.  Il  testo  precede n t e  così  disponeva:

“3. La  spesa  complessiva  per  il  personale  a  tempo  dete rmina to  di  cui
al  comma  2  è  ripar t i t a  dall’Ufficio  di  presidenza  tra  i  gruppi  consiliari ,
garan te n do  ai  gruppi  a  cui  aderiscono  fino  a  due  consiglieri  l’importo  di  spesa
per  assunzioni  a  tempo  dete rmina to  corrisponde n t e  alla  somma  del  costo  di
una  unità  di  personale  di  categoria  C1  e  di  una  unità  di  categoria  B3,  ai  gruppi
composti  da  tre  consiglieri  l’importo  di  spesa  per  assunzioni  a  tempo
dete rmina to  corrispond e n t e  al  costo  di  un  dirigen te ,  e  ai  restan t i  gruppi
impor ti  dete rmina t i  in  ragione  della  consis tenza  numerica  dei  medesimi,
calcolata  senza  computa r e  il  Presiden te  della  Giunta  regionale,  il  Portavoce
dell’opposizione  e  i consiglieri  compone n ti  la  Giunta  regionale”.
24 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  5  legge  regionale  8  agosto
2014,  n.  22  che  ha  aggiunto  le  parole  “,  fatto  salvo  quanto  previsto  al  comma
8,”.
25 () Comma  così  sostitui to  dal  comma  3  dell’articolo  2  della  legge  regionale
8  agosto  2017,  n.  26  con  decor renz a  di  effetti  dalla  XI legisla tu r a  regionale.  Il
testo  precede n t e  così  disponeva:

“7.  In  caso  di  eccede nz a  rispet to  al  limite  di  cui  all’articolo  49  per
sopravvenu t e  modificazioni  nella  composizione  dei  gruppi  consiliari  e  fino  alla
nuova  ripar tizione  delle  risorse  per  il  personale  di  cui  all’articolo  47  commi  2
e  3,  la  riduzione  delle  risorse  afferisce  nell’ordine:
a) alla  spesa  per  il  personale  assegna to  ai  gruppi  con  contra t to  di  lavoro  a
tempo  indete r mina to  con  esclusione  del  respons abile  del  gruppo;
b) al  finanziam en to  per  i rappor t i  di  lavoro  previsti  al  comma  1  dell’articolo
52.”.  
26 ()  Comma  così  sostitui to  dal  comma  4  dell’articolo  2  della  legge  regionale
8  agosto  2017,  n.  26  con  decor renz a  di  effetti  dalla  XI legisla tu r a  regionale.  Il
testo  precede n t e  così  disponeva:

“7  bis.  Nel  caso  di  eccedenze  di  cui  al  comma  7,  al  fine  di  salvagua r d a r e
i  rappor t i  di  lavoro  del  personale  assegna to  alle  segre t e r ie  dei  gruppi
consiliari  instaura t i  con  il  Consiglio  regionale  ai  sensi  dell’ar ticolo  51  e  in
esser e  alla  data  di  accer t a m e n to  delle  eccedenze,  i  gruppi  consiliari  possono
resti tuire  al  Consiglio  regionale,  per  il finanziame n to  di  tali  rappor t i  di  lavoro,
le  somme  ricevute  negli  anni  precede n ti  ai  sensi  dell’articolo  52.”.
27 () Comma  aggiunto  dal  comma  5  dell’ar ticolo  2  della  legge  regionale  8
agosto  2017,  n.  26  con  decorr enza  di  effet ti  dalla  XI legisla tu r a  regionale.
28 () Comma  aggiunto  dal  comma  5  dell’ar ticolo  2  della  legge  regionale  8
agosto  2017,  n.  26  con  decorr enza  di  effet ti  della  XI legislatu r a  regionale.  
29 () Comma  così  sostitui to  dal  comma  2  art.  5  legge  regionale  8  agosto  2014,
n.  22.  
30 () Comma  aggiun to  dal  comma  3  art.  5  legge  regionale  8  agosto  2014,  n.
22.  
31 () Comma  inseri to  da  comma  2  dell’ar ticolo  2  della  legge  regionale  n.  1  del
2021.  
32 () Comma  inseri to  da  comma  3  dell’ar ticolo  2  della  legge  regionale  n.  1  del
2021.  
33 () Vedi  con  riferimento  al  comma  4  nella  rispet tiva  nota,  la  modifica
appor t a t a  al  presen t e  articolo  dalla  legge  regionale  8  agosto  2017,  n.  26,  con
decorre nza  di  effet ti  dalla  XI legislatu r a .  



34 () Comma  modificato  da  comma  1  art.  5  legge  regionale  15  marzo  2022,  n.
6  che  alla  fine   aggiunge  la  seguen t e  frase:  “Al  respons abile  del  gruppo
consiliare  con  incarico  formale  di  coordina m e n t o  funzionale  di  almeno  tre
gruppi  o  di  almeno  due  gruppi  a  cui  aderisce  un  minimo  di  20  consiglieri ,
costitui tisi  in  interg ru p po  ai  sensi  dei  rispet tivi  regolame n t i  interni  di  cui
all’articolo  23  del  regolame n to  del  Consiglio  regionale  può  essere  att ribuito,
su  richies ta  del  Presiden t e  dell’interg r u p po,  il  trat t a m e n to  economico  pari  a
quello  previsto  dal  comma  6  dell’articolo  43.”.
35 () Comma  aggiunto  dal  comma  1  dell’ar ticolo  3  della  legge  regionale  8
agosto  2017,  n.  26  con  decorr enza  di  effet ti  dalla  XI legisla tu r a  regionale.
36 () Comma  aggiun to  da  comma  1  dell’ar ticolo  5  della  legge  regionale  25
gennaio  2021,  n.  1.  Il comma  2  dell’articolo  5  della  legge  regionale  25  gennaio
2021,  n.  1  dispone  che:  “2.  Le  disposizioni  di  cui  al  comma  4  ter  dell’articolo
53  della  legge  regionale  31  dicembre  2012,  n.  53,  come  inseri to  dal  comma  1
del  presen t e  articolo,  operano  per  la  sola  legislatu r a  in  corso  alla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  e  comunque  non  si  applicano  ai  rappor t i
di  lavoro  del  respons abile  di  gruppo  consiliare  il  cui  contra t to  risulta  già
sottoscr i t to  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge.”.  
37 () Vedi  ora,  a  modifica,  quanto  disposto  dall’articolo  8  comma  4  bis  della
legge  regionale  31  dicembre  2012,  n.  54  come  introdot to  dall’articolo  5  della
legge  regionale  20  aprile  2021,  n.  5  ai  sensi  del  quale  deve  intende r s i ,  con
riferimento  al   computo  del  tet to  di  spesa  in  capo  al  Consiglio  regionale  per
personale  a  tempo  dete rmina to ,  “fatto  salvo  il  limite  della  spesa  del  Consiglio
regionale  in  attuazione  del  comma  28  dell’ar ticolo  9  del  decre to  legge  31
maggio  2010,  n.  78  “Misure  urgen ti  in  mate ria  di  stabilizzazione  finanziaria  e  i
competi t ività  economica”  conver ti to,  con  modificazioni  dalla  legge  30  luglio
2010,  n.  122  e  successive  modificazioni,  pari  alla  spesa  sostenu t a  in  termini  di
compete nza  nel  2009  per  il  personale  in  servizio  presso  il  Consiglio
regionale.”.
38 ()    Articolo  abroga to  da  lett.  l)  comma  1  art.  17  legge  regionale  24
dicembre  2013,  n.  37,  con  decor re nza  di  effetti  dalla  X legislatu r a  regionale.  
L’articolo  abroga to  è  il  seguen te :  “Art.  61  - Modifiche  della  legge  regionale  6
giugno  1988,  n.  28,  “Istituzione  del  Difensore  civico”.

1. All’articolo  14  della  legge  regionale  6  giugno  1988,  n.  28,  in  fine  al
comma  2  è  aggiunto  il seguen t e  periodo:  “L’Ufficio  di  presidenza  dete rmina  la
organizzazione  della  stru t tu r a  dell’Ufficio  del  Difensore  civico”.

2. La  strut tu r a  della  segre te r i a  dell’Ufficio  del  Difensore  civico  quale
unità  di  suppor to  dell’attività  istituzionale,  come  previs ta  dal  comma  2  bis
dell’articolo  14  della  legge  regionale  6  giugno  1988,  n.  28  è  mantenu t a  in
esser e  e  al  relativo  incarico  della  unità  di  personale  ad  essa  assegna t a
continua  ad  applicar si  la  disciplina  giuridica  ed  economica ,  come  prevista
dall’ar ticolo  8  della  legge  regionale  10  gennaio  1997  n.  1  e  successive
modificazioni.”.

 
39 () Tabella  modificata  da  comma  1  art.  102  della  legge  regionale  30
dicembre  2016,  n.  30  che  alla  fine  ha  aggiunto  la  seguen te  frase:  “Le  unità  di
suppor to  di  categoria  C1  e  B3  indicate  nella  tabella  1  dell’Allegato  B possono
esser e  sostituit e  con  unità  di  personale  di  categoria  non  superiore  a  D3”.
40 () Il  comma  2  dell’articolo  1  della  legge  regionale  8  agosto  2017,  n.  26  ha
disposto  la  abrogazione  delle  tabelle  2  e  3  dell’allega to  B  con  decor re nza  di
effet ti  dalla  XI  legisla tu r a  regionale.  La  tabella  2  dell’allega to  B  così



disponeva:  
“T ABELLA  2  (ARTICOLO  47)
DOTAZIONE  ORGANICA  MINIMA  GARANTITA  ALLE  UNITA ’ DI  SUPPORTO  DEI  GRUPPI  CONSILIARI

A PARTIRE  DALLA NONA  LEGISLATURA  REGIONALE

 1  dirigente
 1  unità  di  personale  categoria  C1
 1  unità  di  personale  categoria  B3”
41 () Il  comma  2  dell’articolo  1  della  legge  regionale  8  agosto  2017,  n.  26  ha
disposto  la  abrogazione  delle  tabelle  2  e  3  dell’allega to  B  con  decor re nza  di
effet ti  dalla  XI  legisla tu r a  regionale.  La  tabella  3  dell’allega to  B  così
disponeva:  
“T ABELLA  3  (ARTICOLO  47)
DOTAZIONE  ORGANICA  MINIMA  GARANTITA  ALLE  UNITA ’ DI  SUPPORTO  DEI  GRUPPI  CONSILIARI

A PARTIRE  DALLA DECIMA  LEGISLATURA  REGIONALE

 1  dirigente
 1  unità  di  personale  categoria  C1
 1  unità  di  personale  categoria  B3”
42 () Il  comma  2  dell’ar ticolo  1  della  legge  regionale  25  gennaio  2021,  n.  1
per  effet to  del  comma  1  dell’ar ticolo  7  della  medesima  legge  regionale,
dispone  che  a  decor re r e  dalla  XII  legislatu r a  regionale  la  tabella  4  di  cui
all’allega to  B è  così  sostitui t a:
“Tabella  4  (articolo  47)
Dotazione  organica  delle  unità  di  supporto  dei  gruppi  consiliari

numero  consiglieri  compone n t i  il gruppo
Responsabile  (art.  51,  com ma  1)

D1
C1
B1

totali
da  1  a 2  

1

1

2
da  3  

1

1
1
3

da  4  a 5  
1
2
2
1
6

da  6  a 7
1
3
4
1



9
da  8  a 10

1
4
4
1

10
da  11  a 14

2
6
4
1

13
da  15  a 20

2
6
6
3

17
oltre  20

2
7
7
3

19
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